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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

Convenzione di concessione ai sensi dell'art. 7, comma 3 della Legge 17 

dicembre 1971, n. 1158 ("Collegamento viario e ferroviario fra la Sicilia 

ed il continente"), come modificata dal Decreto Legislativo 24 aprile 

2003, n. 114. 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DELLA LEGGE 

L'anno duemila tre, addì 3 O del mese di Dicembre, in Roma, presso la sede 

del Ministero delle Infrastrutture e dei Traspo1ii, in Piazza di Porta Pia n. 1, 

Roma 

Avanti a me Dott. Ernesto Cunto, Ufficiale Rogante designato 

dall'Amministrazione Centrale delle Infrastrutture e dei Trasporti e senza 

l'assistenza di testimoni, avendovi le pa11i contraenti di comune accordo e 

col mio consenso rinunziato, giusta la facoltà concessa dal disposto dell'a11. 

48 della legge notarile 16/2/1913 n. 89, sono comparsi i Signori: 

- Ing. GIUSEPPE CALCERANO, nato a Giarre (CT) il 18 agosto 1938, il 

quale interviene al presente atto nella sua qualità di capo della Struttura 

Tecnica di Missione per la legge obiettivo del Ministero delle Infrastrutture 

e dei Trasporti, ex art. 2 del D. Lgs. n. 190 del 2002, in forza dei poteri 

conferiti, così come riportati nell'Allegato A) 

- Dott. PIETRO CIUCCI, nato a Roma il 24 ottobre 1950 il quale interviene 

al presente atto nella sua espressa qualità di Amministratore Delegato e 

Legale Rappresentante pro-tempore della Stretto di Messina S.p.A., con 

sede legale in Roma, via Nizza, 142, in forza dei poteri conferiti, così come 

riportati nell'Allegato B) 

I comparenti, della cui identità personale e capacità giuridica sono certo, 

rinunciano al!' assistenza dei testimoni. 
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Premesso: 

- che con legge 17 dicembre 1971, n. 1158, il collegamento stabile viario e 

ferroviario e di altri servizi pubblici fra la Sicilia ed il continente veniva 

dichiarato "opera di prevalente interesse nazionale", stabilendosi che alla 

sua realizzazione si sarebbe provveduto mediante affidamento in 

concessione dello studio, della progettazione e della costruzione, nonché 

dell'esercizio del solo collegamento viario, ad una società per azioni al cui 

capitale sociale partecipasse direttamente o indirettamente l'Istituto per la 

ricostruzione industriale con almeno il 51 per cento e l'Azienda autonoma 

delJe ferrovie dello Stato, l'A.N.A.S., le regioni Sicilia e Calabria ed 

amministrazioni ed enti pubblici per la quota restante; 

- che in data ì ì giugno ì 981, veniva costituita, in attuazione delle anzidette 

previsioni legislative, Stretto di Messina S.p.A.; 

- che, ai sensi dell'art. 1, legge n. 1158/1971, con Decreto 27 dicembre 1985 

del Ministro per i lavori pubblici e per i trasporti e l'aviazione civile, di 

concerto con i Ministri per il bilancio e la programmazione economica, per 

il tesoro, per le partecipazioni statali e per la marina mercantile, veniva 

assentita alla Stretto di Messina S.p.A. la concessione per lo studio, la 

progettazione e la costruzione del collegamento stabile viario e ferroviario 

tra la Sicilia ed il continente, nonché l'esercizio del solo collegamento viario 

e di altri servizi pubblici, ed era altresì approvata la convenzione n. 18494 di 

rep. A.N.A.S., stipulata il 27 dicembre 1985 tra l'A.N.A.S., l'Ente Ferrovie 

dello Stato e Stretto di Messina S.p.A., disciplinante i rapporti tra le parti 

relativi all'affidamento dello studio e della progettazione di massima; 

- che con delibera CIPE 21 dicembre 2001, n. 121, il collegamento viario e 

ferroviario tra Sicilia e continente, c.d. "ponte sullo stretto di Messina", è 

stato inserito nel programma delle opere di "preminente interesse 
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nazionale", ai sensi e per gli effetti dell'art. 1, legge 21 dicembre 2001 n. 

443; 

- che in data 14 gennaio 2003 il Consiglio di Amministrazione della Stretto 

di Messina S.p.A. ha approvato il progetto preliminare del collegamento 

viario e fenoviario tra Sicilia e continente, corredato dallo Studio di impatto 

ambientale e dagli elaborati per la localizzazione urbanistica; 

- che tale progetto preliminare, unitamente allo Studio di impatto ambientale 

ed agli elaborati per la localizzazione urbanistica, è stato inoltrato il 

successivo 16 gennaio 2003 al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 

al Ministero dell'Ambiente e Tutela del territorio e al Ministero per i Beni e 

le Attività culturali, nonché alle Regioni Siciliana e Calabria, avviando così 

la procedura prevista àaìì'art. 3 deì D. Lgs. n. 190/02; 

- che con l'art. 14 della legge 1 agosto 2002, n. 166, è stata conferita delega 

al Governo al fine di riformare ed aggiornare la legge 17 dicembre 1971, n. 

1158, attenendosi ai seguenti principi e criteri direttivi: 

a) riconduzione della procedura di approvazione del progetto e realizzazione 

delle opere alla disciplina di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443, e 

relative norme di attuazione, applicabili all'opera in oggetto in virtù della 

inclusione del collegamento stabile tra Sicilia e continente nel programma 

delle opere di preminente interesse nazionale, approvato ai sensi del comma 

1 dell'articolo 1 della medesima legge n. 443 del 2001; 

b) qualificazione di organismo di diritto pubblico di Stretto di Messina 

S.p.A., cui sono demandate le attività per la realizzazione dell'opera; 

- che, in attuazione della suddetta delega, è stato emanato il D. Lgs. 24 

aprile 2003, n. 114, col quale sono state introdotte modifiche ed integrazioni 

alla legge n. 1158/71; 

- che, in particolare, la legge n. 1158/71, come modificata dal suddetto D. 

Lgs. n. 114/2003, nel confermare in capo a Stretto di Messina S.p.a., 
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orgamsmo di diritto pubblico ai sensi e per gli effetti delle direttive 

comunitarie 93/36/CEE, 93/37/CEE e 92/50/CEE, la qualifica di 

concessionaria ex lege della realizzazione del collegamento stabile viario e 

ferroviario, ivi comprese le necessarie opere connesse, nonché della 

gestione e manutenzione del collegamento viario e di altri servizi pubblici 

pertinenti il collegamento tra la Sicilia ed il continente, ha previsto che il 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti assuma la funzione di ente 

concedente, che per l'effetto subentra, dalla data di entrata in vigore del D. 

Lgs. n. 114/03, ad ANAS S.p.A. e a R.F.I. - Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. 

(di seguito R.F.I. S.p.A.) nei rapporti con la società concessionaria di cui 

alla suddetta convenzione in data 27 dicembre 1985; 

- che l'art. 7 della legge n. 1158/71 e s.m. dispone che alla disciplina dei 

rapporti tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Stretto di 

Messina S.p.A. si provveda con apposita convenzione, stabilendo altresì il 

contenuto minimo della convenzione, nel quadro delle previsioni del 

progetto preliminare approvato; 

- che con Deliberazione n. 66/03 del 1 agosto 2003 (All. C), pubblicata sulla 

Gazzetta Ufficiale del 5 novembre 2003, n. 257, il CIPE, ai sensi della legge 

21 dicembre 2001, n. 443, del D. Lgs. 20 agosto 2002, n. 190 e della legge 

17 dicembre 1971 n. 1158, come modificata dal D. Lgs. 114/03, ha 

approvato il progetto preliminare del collegamento stabile tra la Sicilia ed il 

continente, con un costo tecnico pari a 4.684,3 milioni di Euro (a prezzi 

2002) comprensivo del limite di spesa di 130 milioni di Euro per opere e 

misure mitigatrici e compensative dell'impatto ambientale, territoriale e 

sociale; 

- che nella suddetta Deliberazione n. 66/03, ed in particolare nelle 

prescrizioni riportate nel "Foglio condizioni" allegato A) alla Deliberazione 

medesima e che forma parte integrante della stessa, in considerazione della 
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complessità ed interdipendenza degli interessi coinvolti nell'esecuzione e 

nella gestione dell'Opera, è stata prevista la preventiva sottoscrizione di un 

accordo di programma tra lo stesso Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti, il Ministero dell'Economia e delle Finanze, la Regione Calabria, 

la Regione Siciliana, la Società Stretto di Messina S.p.A., la R.F.I. S.p.A., e 

l' ANAS S.p.A., al fine di individuare l'esatto ambito degli impegni di 

carattere tecnico-realizzativo, finanziario e temporale su ciascuno ricadenti; 

- che il suddetto Accordo di programma è intervenuto in data 27 novembre 

2003 ed è allegato alla presente Convenzione sub D). 

Tutto ciò premesso 

Tra il :r-.1inistero delle Infrastrutture e dei Trasporti, rappresentato 

dall'Ing. Giuseppe Calcerano, Capo della Struttura Tecnica di Missione del 

Ministero per la Legge Obiettivo e la Società Stretto di :Messina S.p.A., 

rappresentata dal Dott. Pietro Ciucci, Amministratore Delegato e Legale 

Rappresentante della Società, 

si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1 - Premesse ed allegati 

1. Le premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale della 

presente Convenzione. Forma altresì parte integrante e sostanziale della 

Convenzione, ancorché non materialmente allegato, il progetto preliminare 

dell'Opera, approvato con Deliberazione del CIPE n. 66 del 1 agosto 2003. 

Art. 2 - Definizioni 

Ai fini di cui alla presente Convenzione: 

a) "Concedente" è il Ministero delle Infrastrutture e dei Traspo1ii; 

b) "Concessionaria" è la Stretto di Messina S.p.A.; 
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c) "Opera" è l'insieme degli interventi costituenti il collegamento stabile 

viario e ferroviario tra Sicilia e continente, ivi comprese le necessarie opere 

connesse; 

d) "Collegamento viario" è la parte dell'Opera consistente nella 

congiunzione stradale tra la Sicilia ed il continente, la cui gestione e 

manutenzione, anche straordinaria, spetta alla Concessionaria; 

e) "Collegamento ferroviario" è la parte dell'Opera consistente nella linea 

ferroviaria tra la Sicilia ed il continente, la cui gestione e manutenzione, 

anche straordinaria, spetta a R.F.I. S.p.A.; esso verrà analiticamente definito 

nella convenzione da stipularsi tra R.F.I. S.p.A. e Stretto di Messina S.p.A. 

di cui al successivo punto r); 

f) "Affidatario" è il contraente generale, ovvero i contraenti generali, a cui la 

Concessionaria affida la realizzazione con qualsiasi mezzo dell'Opera; 

g) "Investimento", è la somma dei costi, sostenuti e da sostenere dalla 

Concessionaria e connessi con la progettazione e realizzazione dell'Opera, 

ivi compresi quelli di cui all'art. 4, comma 4, legge n. 1158/71 e s.m., gli 

oneri relativi alle opere e misure mitigatrici e compensative dell'impatto 

ambientale, territ01iale e sociale,come previsto dalla deliberazione CIPE n. 

66/03 del 1 agosto 2003, i maggiori oneri di cui all'art. 4, comma 7 e all'art. 

7, comma 3 lett. 1) della legge n. 1158/71 e s.m. e quelli derivanti, nella fase 

di realizzazione dell'Opera, da modifiche concordate tra Concedente e 

Concessionaria, nonché gli oneri finanziari e gli alt1i costi generali 

capitalizzati nel periodo di realizzazione, tutti così come risultanti dalla 

documentazione contabile della Concessionaria utilizzata a norma di legge 

per la redazione del bilancio d'esercizio; 

h) "Investimenti aggiuntivi", sono quelli derivanti, dopo l'Entrata m 

f,) esercizio dell'Opera, da innovazioni concordate tra il Concedente e la 
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Concessionaria al fine di migliorarne od adeguarne la funzionalità e la 

fruibilità o quelli resi necessari da nuove disposizioni legislative o 

regolamentari. Tali investimenti sono 1icompresi nelle revisioni del Piano 

economico- finanziari o; 

i) "Manutenzione ordinaria" è l'insieme delle attività di riparazione, 

ri1movamento e sostituzione necessarie a mantenere la funzionalità ed 

efficienza dell'Opera in ragione del normale degrado d'uso, così come 

descritte all'allegato E) alla presente Convenzione; 

j) "Manutenzione straordinaria" è l'insieme delle opere e delle modifiche 

necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali dell'Opera. 

Rientrano in questa categoria tutti gli interventi non ricadenti nelle attività di 

ordinaria manutenzione così come descritti all'allegato E) alla presente 

convenz10ne ; 

k) "Accordo di programma" è l'accordo sottoscritto in data 27 novembre 

2003 tra il Concedente, il Ministero dell'economia e delle Finanze, le 

Regioni Calabria e Sicilia, la Concessionaria, R.F.I. S.p.A. e l'ANAS 

S.p.A., per assicurare il coordinamento e l'integrazione delle azioni e per 

determinare i reciproci impegni ai fini della realizzazione e della gestione 

dell'Opera; 

1) "Valore di riscatto" è la somma da riconoscere alla Concessionaria, 

determinata ai sensi dell'art. 7 comma 3 lettera m) della L. 1158/71, alla 

scadenza della concessione ed è pari alla quota dell'Investimento e dei 

successivi Investimenti aggiuntivi non ancora ammortizzata, risultante dal 

bilancio dell'ultimo anno di concessione; tale importo non potrà essere 

comunque superiore al 50% dell'Investimento, maggiorato della quota degli 

Investimenti aggiuntivi non ammortizzata sulla base dei criteri previsti dai 
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Piano economico-finanziario, oltre agli oneri fiscali di legge nonché gli 

interessi calcolati al tasso legale per eventuali ritardati pagamenti; 

m) "Prezzo di riscatto anticipato" è l'importo da riconoscere alla 

Concessionaria, ai sensi dell'art. 7 comma 3 lettera h) della legge n. 1158/71 

e s.m., nel caso di riscatto anticipato dell'Opera da parte del Concedente, ed 

è pari alla somma della quota dell'Investimento e dei successivi Investimenti 

aggiuntivi non ancora ammortizzata, risultante dall'ultimo bilancio di 

esercizio, e degli eventuali oneri connessi all'anticipata risoluzione dei 

contratti di finanziamento, maggiorata di un indennizzo pari al tasso di 

interesse legale in vigore al momento della comunicazione della 

determinazione di riscatto anticipato per ciascuno degli anni residui della 

Concessione, oltre agli oneri fiscali di legge; 

n) "Comitato scientifico" è il comitato costituito secondo la procedura di cui 

all'art. 4, comma 6, legge n. 1158/71 e s.m., e a cui sono attribuiti i compiti 

ivi previsti; 

o) "Piano economico-finanziario" è il piano di copertura, allegato F) alla 

presente Convenzione, che determina 1 'equilibrio economico-finanziario 

dell'Investimento, nel contesto della realizzazione e gestione dell'Opera; 

p) "Entrata in esercizio dell'Opera": è l'apertura al traffico del collegamento 

viario e ferroviario. Può essere consentita in via anticipata rispetto al 

collaudo finale dell'Opera, effettuate tutte le verifiche tecniche e le 

operazioni di pre-esercizio, in attesa della formalizzazione del collaudo 

finale e secondo quanto previsto nella Convenzione con RFI di cui al 

successivo punto r); 

q) "Tasso di riferimento BCE" è il tasso di interesse di riferimento della 

Banca Centrale Europea per le operazioni di rifinanziamento principali 

( "EBC interest rate -Main refinancing operations). 
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r) "Convenzione da stipulare con RFI" è la Convenzione prevista dall 'art.6 

comma 4 dell'Accordo di Programma. 

Art. 3 - Oggetto 

I. La presente Convenzione disciplina i rappo1ii tra Concedente e 

Concessionaria relativi alla costruzione dell'Opera e alla gestione del 

Collegamento viario nel quadro delle previsioni del progetto preliminare 

approvato con Deliberazione del CIPE n. 66/03 del I agosto 2003. 

Art. 4 - Obblighi della Concessionaria 

1. La Concessionaria assume, a propria cura e a propne spese, la 
responsabilità della progettazione e della realizzazione dell'Opera, ivi 
comprese le opere e misure mitigatrici e compensative, nei limiti di cui alla 
Deliberazione CIPE n. 66/03 del I agosto 2003, della sua manutenzione 
anche straordinaria salvo per quanto attiene al Collegamento ferroviario, 
nonché della gestione del Collegamento viario per l'intera durata della 
concessione. 

2. In particolare, la Concessionaria provvede: 

a) a curare che il progetto definitivo dell'Opera sia redatto secondo le 
previsioni del D. Lgs. n. 190/02 e delle norme ivi richiamate, ed approvato 
ai sensi dell'art. 4 del medesimo D. Lgs. n. 190/02, sentito il Comitato 
scientifico; 

b) a curare che il progetto esecutivo sia redatto secondo le previsioni del D. 

Lgs. n. 190/02 e delle norme ivi richiamate, e ad approvare il progetto 

medesimo con delibera del proprio Consiglio di Amministrazione, sentito il 

Comitato scientifico; 
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c) a curare l'espletamento, anche tramite l'Affidatario, delle operazioni di 

esproprio delle aree necessarie alla realizzazione dell'Opera, secondo le 

modalità di cui al successivo art. 8; 

d) alla realizzazione dell'Opera tramite l'Affidatario, secondo le modalità di 

cui al successivo art. 7; 

e) ad esercitare l'alta sorveglianza sulla realizzazione dell'Opera da parte 

dell'Affidatario, anche ai fini di un effettivo controllo antimafia,secondo le 

modalità di cui al successivo art. 1 O; 

f) ad assicurare l'assistenza alle operazioni di collaudo dell'Opera, secondo 

le modalità ed i termini di cui al successivo art. 11; 

g) a presentare al Concedente, nei termini di cui al successivo art. 12, 

corr .. nia 2, il piano triennale dei lavori di Manutenzione ordinaria deìì'Opera, 

salvo quelli relativi al Collegamento ferroviario, regolati dalla Convenzione 

da stipulare con RFI così come desc1itti all'allegato E) alla presente 

Convenzione; tale piano verrà aggiornato con cadenza annuale; 

h) a presentare al Concedente, dopo l'Entrata in esercizio dell'Opera, 1 

progetti di Manutenzione straordinaria, salvo quelli relativi al Collegamento 

ferroviario regolati dalla Convenzione da stipulare con RFI; il Concedente 

provvederà al riguardo entro 90 giorni dalla presentazione; 

i) a sottoporre i progetti relativi ad eventuali Investimenti aggiuntivi al 

Concedente, il quale dovrà comunicare la propria determinazione al 

riguardo entro i successivi 90 giorni, previa sottoposizione al Cipe in quanto 

effettuati ai sensi della legge 443/01. 

j) a mantenere la funzionalità dell'Opera, curandone la manutenzione 

ordinaria e straordinaria in esecuzione dei piani e dei progetti di cui alle 

precedenti lettere g) eh), tenuto conto di quanto previsto dall'art. 73, D.P.R. 

n. 917/86; 
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1) a gestire il Collegamento viario secondo il piano di esercizio di cui al 

successivo art. 12; 

m) ad effettuare, secondo le modalità previste nel piano di esercizio di cui al 

successivo art. 12, le rilevazioni statistiche della circolazione viaria, essendo 

la rilevazione della circolazione ferroviaria, come previsto dall'Accordo di 

programma, assicurata da R.F.I. S.p.A.. 

3. Nell'affidamento dei lavori, dei serv1z1 e delle forniture, la 

Concessionaria sarà tenuta all'applicazione delle disposizioni del D. Lgs. n. 

190/02, nonché della vigente normativa comunitaria in materia. 

4. La Concessionaria si impegna inoltre a trasmettere, per ciascun anno di 

concessione, copia del bilancio di esercizio e della relativa certificazione al 

Concedente entro 60 giorni dall'approvazione da parte dell'Assemblea degli 

azionisti. 

5. Alla scadenza del periodo di gestione in concessione, la Concessionaria 

provvede al trasferimento dell;Opera secondo le modalità di cui al 

successivo art. 21. 

6. Ai sensi dell'art. 7, comma 3, lettera o) della legge 1158/71 e s.m. ed in 

forza delle previsioni normative di cui all'art. 1 della medesima legge, il 

capitale della Stretto di Messina S.p.A. dovrà rimanere, per tutta la durata 

della concessione, nella proprietà di soggetti pubblici, con conseguente 

impegno della Concessionaria a non adottare delibere sul capitale sociale 

che possano far venir meno il controllo pubblico totalitario. 

Art. 5 - Diritti de)]a Concessionaria 

I. Sono attribuiti alla Concessionaria, tra l'altro: 

a) gli introiti derivanti dalla gestione del Collegamento viario, applicando ed 

aggiornando le relative tariffe di pedaggio di cui al successivo art. 17; 
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b) il canone da parte di R.F.I. S.p.A., secondo quanto previsto dal 

successivo art. 19; 

c) gli importi di cui al successivo art. 15; 

d) alla scadenza della concessione, il Valore di riscatto di cui al successivo 

art. 20, ovvero il Prezzo di riscatto di cui al successivo art. 23, in caso di 

riscatto anticipato dell'Opera; 

e) gli eventuali contributi che dovessero essere destinati alla realizzazione 

dell'Opera; 

f) il diritto di compiere, anche attraverso la partecipazione in altre società od 

enti, tutte le operazioni mobiliari, immobiliari, commerciali, industriali e 

finanziarie utili e/o opportune anche ai fini dello sfruttamento economico di 

marchi e brevetti; 

g) il diritto di svolgere, direttamente od indirettamente, attività di 

comunicazione, editoriali e pubblicitarie connesse alla costruzione e 

gestione dell'Opera; 

h) ogni altro provento derivante dalla titolarità dell'Opera. 

2. In caso di decadenza dalla Concessione, spetta alla Concessionaria quanto 

previsto al successivo art. 22. 

Art. 6 - Progettazione 

1. La Concessionaria è tenuta a verificare che il progetto definitivo 

dell'Opera venga redatto dall'Affidatario in conformità alle prescrizioni di 

cui al D. Lgs. n. 190/02 ed alle norme ivi richiamate. 

2. Il progetto definitivo, previo parere del Comitato scientifico, è rimesso a 

cura della Concessionaria alle Amministrazioni interessate di cui all'art. 4, 

D. Lgs. n. 190/02, ed è approvato secondo la procedura ivi prevista. 

3. Il progetto esecutivo, redatto dall'Affidatario in confom1ità alle 

prescrizioni di cui al D. Lgs. n. 190/02 ed alle norme ivi richiamate, è 
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approvato dalla Concessionaria mediante delibera del proprio Consiglio di 

Amministrazione, previo parere del Comitato scientifico. 

4. In considerazione della rilevanza dell'Opera e dei suoi aspetti progettuali, 

è in facoltà della Concessionaria, ai sensi dell'art. 16, comma 2, legge n. 

109/94 e s.m., di integrare o modificare le prescrizioni normative inerenti il 

contenuto dei livelli di progettazione. 

Art. 7 - Modalità di realizzazione 

1. La Concessionaria realizza il collegamento viario e ferroviario mediante 

affidamento ad uno o più contraenti generali, secondo le procedure di 

aggiudicazione di cui all'art. 10 del D. Lgs. n. 190/02, ponendo a base di 

gara iì progetto preìiminare. 

2. Negli atti contrattuali di affidamento dovrà essere dato atto 

dell'applicabilità del D. Lgs. n. 190/02, delle norme ivi richiamate con 

particolare riguardo alla legge n .. 55/90 e successive modifiche e 

integrazioni, delle prescrizioni tecniche RFI ed ANAS, della legge n. 

1158/71 e s.m. e della presente Convenzione. 

3. Nei medesimi atti deve inoltre essere inserita la facoltà della 

Concessionaria di recedere dal contratto ove il progetto definitivo e/o 

esecutivo redatto dall'Affidatario dopo l'aggiudicazione comporti 

sostanziali modifiche alle opere, ovvero aumenti di prezzo. 

Art. 8 - Espropri 

1. Le operazioni di occupazione e di esproprio delle aree necessarie alla 

realizzazione dell'Opera vengono effettuate a cura e spese della 

Concessionaria, formando parte integrante dell'Investimento. A tal fine, la 

Concessionaria è autorizzata a compiere tutte le operazioni relative, ivi 
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comprese quelle sostitutive di acquisto degli immobili stessi, privilegiando 

le acquisizioni in via bonaria. 

2. Ai sensi dell'art. 5, comma 3, legge n. 1158/71 e s.m., la Concessionaria, 

titolare ex lege del potere espropriativo, è autorizzata a delegarne l'esercizio 

in tutto o in parte all'Affidatario, fermo restando che l'ambito della delega 

dovrà essere determinato chiaramente negli atti contrattuali di affidamento, i 

cui estremi dovranno essere specificati in ogni atto del procedimento 

espropriativo. 

3. Fermo restando quanto previsto dai commi 1 e 2 e dal successivo art. 16, 

comma 3, la Concessionaria è altresì autorizzata a procedere 

all'espropriazione dei beni immobili la cui utilizzazione sia strumentale o 

connessa aìì' Opera. 

Art. 9 - Programma di realizzazione e penali 

I. Il programma di realizzazione dell'Opera, allegato G) alla presente 

Convenzione, ne costituisce parte integrante. 

2. Il programma stabilisce, tra l'altro, i termini per l'ultimazione dell'Opera 

e per l'Entrata in esercizio del collegamento viario e ferroviario. 

3. Il programma di realizzazione viene aggiornato, d'intesa tra Concedente e 

Concessionaria, entro la fine di ciascun anno a partire da quello successivo 

alla stipula della presente Convenzione, anche ai fini di cui all'art. 14, 

comma 2 e dell'art. 20, comma I. 

4. In caso di ritardo imputabile alla Concessionaria nell'ultimazione 

dell'Opera e/o nell'Entrata in esercizio del Collegamento viario, la 

Concessionaria sarà tenuta, a titolo di penale, a sopportare gli effetti 

pregiudizievoli derivanti dal mancato adeguamento del Piano economico­

finanziario, dal mancato slittamento temporale del termine di concessione e 
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dai conseguenti mancati introiti. Restano salve le possibili az10m di 

regresso della Concessionaria nei confronti di terzi. 

5. Ad ultimazione e collaudo finale dell'Opera, la Concessionaria assume la 

gestione e la manutenzione ordinaria e straordinaria del Collegamento 

viario, mentre il Collegamento ferroviario passa in gestione e manutenzione, 

anche straordinaria, a R.F.I. S.p.A. secondo quanto previsto nella 

Convenzione da stipulare con RFI. 

Art. 10 - Alta sorveglianza della Concessionaria e verifiche antimafia 

1. Ai sensi dell'art. 9, D. Lgs. n. 190/02, la Concessionaria esercita 

l'alta sorveglianza sulla progettazione -e sulla realizzazione 

deìl 'Opera da parte deìl 'Affidatario. 

2. In particolare, ai sensi dell'art. 9, comma 3, D. Lgs. n. 190/02, la 

Concessionaria provvederà alla stipula di appositi accordi con gli 

organi competenti in materia di sicurezza nonché di prevenzione e 

repressione della criminalità, finalizzati alla verifica preventiva del 

programma di realizzazione dell'Opera, in vista del successivo 

monitoraggio di tutte le fasi di esecuzione delle opere e dei soggetti 

che le realizzano. 

3. Gli atti contrattuali tra Concessionaria ed Affidatario, nonché gli 

affidamenti e subaffidamenti tra Affidatario e terzi, dovranno essere 

sottoposti, sotto la sorveglianza della Concessionaria, alle verifiche 

antimafia, con le modalità previste dalla legge n. 55/90 e successive 

modifiche e integrazioni. 

4. Negli atti contrattuali di affidamento dovrà essere previsto, ai sensi 

dell'art. 9, comma 2, D. Lgs. n. 190/02, che l'Affidatario sia 

obbhgato a consegnare alla Concessionaria il piano degli affidamenti 

( compresi i subaffidamenti ed i noli), delle espropriazioni e delle 
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forniture di materiale nonché a fornire tutti gli altii elementi utili a 

prevenire le infiltrazioni della criminalità, secondo le forme stabilite 

tra la Concessionaria e gli organi competenti di cui al comma 2. In 

particolare, allo scopo di collaborare alla vigilanza avverso gli 

eventuali tentativi di infiltrazioni mafiose nell'ambito delle imprese 

comunque coinvolte nella realizzazione dell'Opera, la 

Concessionaria dovrà prevedere negli atti di affidamento che 

l'Affidatario eserciti le verifiche di cui al D. Lgs. n. 490/94 e 

successive modifiche e integrazioni. Tali verifiche dovranno essere 

effettuate non solo nei casi espressamente previsti dalla suindicata 

normativa antimafia per l'autorizzazione dei subaffidamenti ma su 

tutti i subcontratti aventi ad oggetto servizi e forniture stipulati daììo 

stesso Affidatario e da tutti i subaffidatari. 

5. Nei medesimi atti contrattuali di affidamento, la Concessionaria 

dovrà inoltre precisare, tra l'altro: 

a) che resteranno integralmente a carico dell'Affidatario gli oneri 

relativi alla custodia dei cantieri, la quale dovrà essere rimessa a 

persone provviste della qualifica di "Guardia Personale Giurata", di 

cui all'art. 22 della legge n. 646/82 e successive modifiche e 

integrazioni; 

b) che 1 'Affidatario dovrà porre a disposizione, ad uso ed alloggio 

del personale della Guardia di Finanza, un numero di locali non 

inferiore a quello minimo prescritto per gli uffici di direzione lavori, 

completamente arredati, illuminati, nonché dotati delle attrezzature 

logistiche e funzionali che saram10 richieste dalla stessa Guardia di 

Finanza. 
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Art. 11 - Collaudo 

1. Il collaudo statico e tecnico - amministrativo dell'Opera sarà effettuato ai 

sensi dell'art. 11, D. Lgs. n. 190/02. 

2. Alla nomina della o delle commissioni di collaudo tecnico amministrativo 

provvede il Concedente, con le modalità di cui alla legge n. 109/94 e s.m .. 

Peraltro, in ragione della particolare rilevanza dell'Opera, potranno essere 

nominate dal Concedente, previo parere della Concessionaria, più 

commissioni di collaudo tecnico-amministrativo in corso d'opera. Tali 

commissioni potranno inoltre essere autorizzate dal Concedente, previo 

parere della Concessionaria, ad avvalersi dei servizi di supporto e di 

indagine di soggetti specializzati nel settore, a norma dell'art. 11 comma 2 

D. Lgs. n. 190/02. 

3. Le spese e gli onorari dei collaudatori, nonché le spese per i servizi di 

supporto e di indagine, saranno inseriti nelle previsioni del Piano 

economico-finanziario, formando parte integrante dell'Investimento. 

4. Il collaudo finale dovrà intervenire entro sei mesi dall'ultimazione dei 

lavori. 

5. All'ultimazione dei lavori di realizzazione dell'Opera o di una parte 

funzionale di essa, su richiesta della Concessionaria si procede ai sensi della 

normativa vigente alla visita di ricognizione ai fini della sicurezza della 

circolazione. Di tanto è steso regolare verbale. Solo dopo che la visita 

predetta abbia avuto esito favorevole ed in seguito ad esplicita 

autorizzazione del Concedente, si può dare luogo all'entrata in esercizio in 

via provvisoria dell'Opera o di una parte funzionale di essa (collegamento 

viario o ferroviario), in anticipo rispetto al collaudo finale; l'entrata in 

esercizio in via provvisoria del collegamento ferroviario avverrà secondo le 

previsioni di cui alla Convenzione da stipulare con RFI. 
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6. Nei documenti a base di gara sarà previsto che il collaudo di cm al 

presente articolo avrà effetto anche nei rapporti con l'Affidatario. 

Art. 12 - Caratteristiche dell'Opera e standard dei servizi 

1. Le caratteristiche tecniche e funzionali dell'Opera sono dettagliatamente 

riportate nel progetto preliminare approvato con Deliberazione CIPE in data 

1 agosto 2003 che costituisce parte integrante e sostanziale della 

Convenzione, ancorché non materialmente allegato alla Convenzione stessa. 

2. Almeno dodici mesi prima della data prevista di Entrata in esercizio del 

Collegamento viario, la Concessionaria dovrà approntare e sottoporre 

all'approvazione del Concedente un piano triennale per la Manutenzione 

ordinaria dell'Opera, salvo per quanto riguarda il Collega,.11.ento ferroviario 

regolato dalla Convenzione da stipulare con RFI, un piano per l'esercizio 

del Collegamento viario, nonché, dopo l'Entrata in esercizio dell'Opera, 

progetti di Manutenzione straordinaria previsti al precedente art. 4, lett. h). 

3. Gli elaborati di cui al comma precedente si considerano approvati qualora 

entro il termine di 90 giorni dalla presentazione il Concedente non abbia 

comunicato le proprie determinazioni. 

Art. 13 - Disservizi e contestazioni 

1. La Concessionaria è tenuta a gestire il Collegamento viario e a curare la 

Manutenzione ordinaria e straordinaria dell'Opera, salvo per quanto 

riguarda il Collegamento ferroviario, conformemente alle prescrizioni dei 

piani e dei pro getti di cui al precedente art. 12. 

2. Eventuali contestazioni sullo svolgimento dell'attività di Manutenzione e 

di esercizio del Collegamento viario in difformità alle condizioni e termini 

dei suddetti piani e progetti dovranno essere avanzate dal Concedente per 

iscritto, con specifica indicazione del disservizio contestato e delle modalità 
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per ovviarvi, con l'assegnazione a tal fine di un termine non inferiore a 15 

g10m1. 

3. Qualora la Concessionaria. non ritenga giustificata la contestazione, potrà 

fommlare richiesta che la questione venga rimessa all'esame di un collegio 

di periti composto da tre membri. A tal fine la Concessionaria dovrà 

comunicare al Concedente, mediante raccomandata a/r, le domande proposte 

al costituendo collegio, nominando nel contempo il perito di propria 

designazione. Il Concedente provvederà a sua volta a nominare il proprio 

perito, con le medesime modalità, entro 30 giorni dal ricevimento della 

domanda. 

4. Il terzo perito, con funzioni di presidente del collegio, sarà nominato dai 

periti nominati dalle parti secondo le modalità indicate nel cor.c1111a 

precedente, ovvero, in caso di mancato accordo, dal Presidente dell'Ordine 

Nazionale degli Ingegneri, il quale nominerà anche il perito della parte che 

non vi avrà provveduto nel termine all'uopo assegnato. 

5. La decisione dovrà essere emessa nel termine di 90 giorni dalla 

costituzione del collegio e sarà vincolante per le parti. In caso di disservizi 

che abbiano cagionato un grave pregiudizio all'utenza, il collegio potrà 

determinare una penalità commisurata al danno effettivamente arrecato, che 

il Concedente porrà a carico della Concessionaria con provvedimento 

motivato. 

6. Il ricorso al collegio dei periti non fa venir meno l'obbligo delle parti di 

adempiere alle prestazioni di rispettiva competenza. 

Art. 14 - Piano economico-finanziario 

1. Il Piano economico-finanziario della concessione, che tiene conto anche 

di tutti gli elementi di cui al precedente art. 5, è riportato nell' allegato F) 

alla presente Convenzione e ne costituisce pa1ie integrante. 
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2. All'approvazione del progetto definitivo ed all'Entrata in esercizio 

dell'Opera (o del solo Collegamento viario), la Concessionaria presenta al 

Concedente l'aggiornamento del Piano economico-finanziario, anche 

recependo l'aggiornamento del progranuna di realizzazione ed in funzione 

di più aggiornate previsioni sui flussi veicolari. I successivi aggiornamenti 

del Piano economico-finanziario avranno cadenza quinquennale e dovranno 

tener conto altresì del recupero del differenziale tra inflazione reale e quella 

programmata applicata ai sensi dell'art. 17 comma 3, nonché degli eventuali 

mezzi finanziari aggiuntivi di cui al successivo art. 16, comma 3. Entro 

novanta giorni dalla presentazione il Concedente è tenuto a pronunciarsi su 

di essi. In ogni caso, decorsi centocinquanta giorni dalla presentazione, 

salvo esplicito diniego, l'aggiornamento del Piano economico-finanziario 

deve intendersi approvato. 

3. La Concessionaria potrà richiedere la revisione del Piano economico­

finanziario anche prima delle naturali scadenze, secondo le modalità e con 

gli effetti di cui al precedente comma 2, nei seguenti casi: 

a) incrementi di costi complessivamente superiori al 10% dell'Investimento, 

di cui al successivo art. 15, comma 2; 

b) significativi scostamenti, 1ispetto al Piano economico-finanziario, dei dati 

di traffico rilevati nei primi 24 mesi di esercizio; 

c) Investimenti aggiuntivi di importo tale da incidere sull'equilibrio 

economico - finanziario della concessione di cui al successivo art. 15, 

comma4; 

d) qualsiasi altro evento di carattere eccezionale, intendendosi per tale ogni 

evento non prevedibile né prevenibile e comunque non imputabile alla 

Concessionaria, tale da incidere sull'equilibrio economico-finanziario della 

Concessione; 
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4. In ragione di quanto previsto dall'art. 2, lett. 1) e per gli effetti di cui 

all'art. 20, il Piano economico-finanziario dovrà prevedere quote di 

amm01iamento dell'Investimento in misura tale per cui, alla scadenza della 

concessione, 1 'entità dell'Investimento ammortizzato sia almeno pari al 

50%. 

5. Ai sensi dell'art. 4, comma 7, legge n. 1158/71 e s.m., in considerazione 

del carattere eccezionale dell'Opera e della entità dei mezzi finanziari 

occorrenti per la sua realizzazione da reperire sul mercato, il carico di 

interessi passivi e di ogni altro onere finanziario facente capo alla 

Concessionaria, nei primi sette anni di gestione, potrà essere capitalizzato in 

bilancio fra le immobilizzazioni immateriali ed essere ammortizzato, per un 

periodo superiore a quello massimo previsto dall'art. 2426, e.e., per tutta la 

durata della concessione e con determinazione del Consiglio di 

Amministrazione della Concessionaria, con il consenso del Collegio 

Sindacale. 

6. In ragione delle finaiità pubbiiche delia Concessionaiia risuitanti dalla 

legge n. 1158/71 e s.m., questa si impegna, in presenza di utili accertati in 

sede di approvazione del bilancio, a rispettare, nell'eventuale remunerazione 

delle azioni, il limite di un dividendo commisurato al capitale sociale 

effettivamente versato, così come risultante dal bilancio della 

Concessionaria alla fine di ciascun esercizio rilevante per competenza, e non 

superiore al Tasso di riferimento BCE medio ponderato in vigore durante 

l'esercizio cui si riferisce il dividendo stesso, incrementato di 5 (cinque) 

punti percentuali. La facoltà della Concessionaria di remunerare gli azionisti 

in misura comunque non superiore a quanto indicato nel presente comma 

potrà tener conto, ove consentito dall'utile di esercizio di ciascun anno e 

dagli utili non distribuiti alla stessa data, anche dei precedenti periodi 

durante i quali non sono stati realizzati utili, al fine di consentire una 
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congrua remunerazione del capitale sociale per l'intero periodo di durata 

della concessione. In tal caso, il tasso di remunerazione massima a favore 

degli azionisti, per gli anni nei quali non sono stati conseguiti utili , sarà pari 

al Tasso di riferimento BCE medio durante ciascuno di detti esercizi, 

incrementato di 2,5 (due virgola cinque) punti percentuali. 

7. Gli eventuali utili, che fossero maturati durante l'intero periodo di 

esercizio in eccesso rispetto alla remunerazione degli azionisti di cui al 

comma precedente, saranno destinati alla copertura del completo 

ammortamento dell'Opera, anche in eccedenza rispetto alle previsioni del 

Piano economico-finanziario, ovvero saranno accantonati dalla 

Concessionaria in apposita riserva, il cui saldo al termine della concessione 

sarà portato a compensazione del Valore di riscatto dO\rùto, fino al suo 

eventuale azzeramento. L'eventuale ulteriore residuo verrà distribuito agli 

azionisti. 

8. La Concessionaria si impegna ad adeguare lo statuto sociale in coerenza 

con il contenuto dei precedenti commi 6 e 7. 

Art. 15 - Introiti e contributi a favore della Concessionaria 

I.In conformità a quanto previsto dall'art. 7 dell'Accordo di Programma, a 

partire dal primo anno di esercizio del Collegamento ferroviario, ovvero 

dalla data di eventuale anticipazione dell'esercizio rispetto al collaudo finale 

ai sensi dell'art. 11, comma 5, e pertanto a partire dall'anno in cui R.F.I. 

S.p.A. terminerà il servizio di traghettamento ferroviario per la Sicilia, sarà 

erogato annualmente per tutta la durata della concessione dal Concedente 

alla Concessionaria un importo di € 38 milioni, pari ai contributi connessi 

all'attività di traghettamento ferroviario per garantire la continuità 

tenitoriale tra il continente e la Sicilia versati - in attuazione del contratto di 

programma tra gli stessi vigente - dallo Stato a R.F.I.S.p.A. nell'anno di 
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stipula della presente Convenzione. Tale impo1io sarà aggiornato all'anno di 

entrata in esercizio, anche anticipato, del Collegamento fenoviario e, 

successivamente, anno per anno, sulla base del tasso di inflazione 

programmato e non potrà comunque essere inferiore all'ammontare dei 

contributi riconosciuti a tale titolo a R.F.I. S.p.A. per l'anno precedente. 

2. All'approvazione del progetto definitivo, nonché all'Entrata in esercizio 

dell'Opera, è accertato in contraddittorio tra Concedente e Concessionaria, 

sulla base della documentazione contabile della Concessionaria, utilizzata a 

norma di legge per la redazione del bilancio d'esercizio, il costo aggiornato 

dei lavori così come previsto all'art. 7, comma 3 lettera 1 della legge 

115 8/71 s.m. comprensivo dei relativi oneri finanziari e degli altri costi 

generali capitalizzati e viene stabilito, per differenza, 1 'eventuale contributo 

integrativo che, in stretta osservanza alle previsioni del Piano economico­

finanziario, il Concedente deve corrispondere alla Concessionaria per gli 

aumenti di costo derivanti da forza maggiore, sorpresa geologica o 

idrogeologica, sopravvenute prescrizioni di legge o di enti terzi o comunque 

derivanti da richieste del Concedente, fermo restando che eventuali varianti 

esecutive di carattere sostanziale saranno sottoposte all'approvazione del 

Cipe. PeraJtro, qualora nel corso di realizzazione dell'Opera si verifichino 

aumenti dei costi, complessivamente superiori al 10% dell'Investimento, 

dipendenti dai suddetti fattori, si procederà all'anticipato accertamento, con 

le medesime modalità, dell'entità del contributo integrativo a carico del 

Concedente, nonché a determinare le relative modalità di conesponsione 

all'entrata in esercizio dell'Opera in stretta osservanza del Piano 

economico-finanziario. Inoltre, la Concessionaria avrà diritto ad ottenere la 

rideterminazione del contributo integrativo in dipendenza delle somme 

liquidate all'Affidatario a seguito di riserve, comunque conelate alle 

fattispecie indicate al presente comma, definite, anche successivamente 
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all'Entrata in esercizio dell'Opera, in via giudiziale e/o arbitrale, ovvero, 

previa approvazione del Concedente, in via amministrativa o transattiva. Ai 

relativi oneri si fa fronte con le risorse stanziate annualmente per le 

Infrastrutture strategiche di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 previa 

deliberazione del Cipe. 

3. Ai fini di cui al comma precedente, costituisce causa di forza maggiore 

qualsiasi evento imprevisto e imprevedibile tale da comportare un 

incremento dei costi, come, a titolo esemplificativo, calamità naturali, 

guerre, atti di terrorismo; sono altresì equiparati a causa di forza maggiore 

eventuali incrementi del tasso ufficiale di riferimento della Banca Centrale 

Europea eccedenti di oltre due punti, e per oltre 90 giorni, quello base 

riportato nel Piano economico-finanziario. 

4. Eventuali Investimenti aggiuntivi, di importo tale da incidere 

sull'equilibrio economico - finanziario della concessione, comporteranno la • 

revisione del Piano economico-finanziario anche prima della naturale 

scadenza. 

Art. 16 - Finanziamento dell'Opera 

1. In conformità alla Deliberazione CIPE n.66/03 del 1 agosto 2003, la 

copertura finanziaria dell'Investimento è assicurata dalla Concessionaria, 

direttamente e tramite finanziamenti all'uopo contratti sul mercato nazionale 

ed internazionale. 

2. La Concessionaria, ai fini di cui al comma precedente, può compiere tutte 

le operazioni mobiliari, immobiliari, commerciali, industriali e finanziarie 

utili e/o opportune, ivi compresa l'emissione di obbligazioni, sia sul mercato 

interno che sui mercati internazionali, in conformità all'art.2 della legge n. 

1158/71 e s.m .. ed anche in deroga alle limitazioni previste dal codice civile. 
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3. Per il reperimento di mezzi finanziari aggiuntivi, la Concessionaria può 

altresì cedere in proprietà o in diritto di godimento beni immobili 

espropriati, la cui utilizzazione sia strumentale o connessa all'Opera, 

secondo le previsioni dell'art. 19, comma 2, della legge n. 109/94, come 

modificato dalla legge n. 166/02. 

4. Sono altresì destinati al finanziamento dell'Opera gli eventuali contiibuti 

che venissero erogati a tal fine. 

Art. 17 - Tariffe di pedaggio 

1. Le tariffe di pedaggio per l'attraversamento del collegamento viario tra 

Sicilia e continente, quali stabilite nell'allegato H) alla presente 

Convenzione, sono state determinate dal Concedente e dalla Concessionaria 

sulla base delle previsioni del Piano economico-finanziario, m 

considerazione dell'obiettivo, fissato dall'art. 7, comma 3, lett. s) della legge 

1158/71 e s.m., di favorire una giusta politica di valorizzazione economica 

del Mezzogiorno. Almeno sei mesi prima della data prevista di entrata in 

esercizio del collegamento viario saranno concordati tra le parti, previa 

apposita analisi degli oneri specifici, la ridefinizione delle classi di pedaggio 

che si sarà resa opportuna e i sovrapprezzi dovuti sulle tariffe di pedaggio 

per il trasporto di carichi pericolosi ed eccezionali, nonché per altre 

analoghe categorie di trasporti. 

2. Nei primi dodici mesi di esercizio del collegamento viario la 

Concessionmia, previa comunicazione al Concedente, potrà praticare 

particolari agevolazioni tariffarie a scopo promozionale. 

3. Le tariffe di pedaggio di cui al l O comma saranno aggiornate dalla 

Concessionaria, a partire dal 1 ° gennaio di ciascun anno di esercizio del 
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Collegamento viario, applicando alle stesse il tasso annuale di inflazione 

programmato, previa comunicazione al Concedente almeno 30 giorni prima. 

4. La Concessionaria, qualora i ricavi derivanti dal traffico viario dovessero 

rivelarsi inferiori rispetto a quanto previsto nel Piano economico-finanziario 

al momento in vigore, al fine di riportarlo in equilibrio, potrà, previa 

comunicazione al Concedente almeno trenta giorni prima dell'entrata in 

vigore delle modifiche, praticare tariffe di pedaggio più basse, ovvero più 

alte di quelle convenzionali, in detem1inati orari e/o periodi dell'anno e/o 

per diverse categorie di veicoli, purché da tali modifiche, tenuto conto delle 

previsioni aggiornate di traffico, non derivino ricavi prospettici maggiori 

rispetto a quanto indicato nel quinquennio di riferimento del Piano 

economico-finanziario in vigore. 

5. Ove previsto dalla legge del tempo sarà sottoposta all'approvazione delle 

competenti autorità, l'eventuale determinazione dei sovrapprezzi di cui al 

comma 1, delle agevolazioni di cui al comma 2 e delle modifiche tariffarie 

di cui al comma 4. 

Art. 18 - Agevolazioni 

1. La Concessionaria, previo benestare del Concedente, ha facoltà di 

concedere particolari condizioni per determinate categorie di utenti, 

modalità di abbonamento agevolato per il transito del collegamento viario, 

ovvero altre agevolazioni finalizzate a facilitare la riscossione dei pedaggi. 

2. Ove previsto dalla legge del tempo, tali agevolazioni saranno sottoposte 

all'approvazione delle competenti autorità. 

Art. 19 - Canone per l'esercizio del collegamento ferroviario 

1. Per l'esercizio del Collegamento ferroviario spetta alla Concessionaria, 

per tutta la durata della concessione, un canone annuale che deve essere 
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corrisposto da R.F.I. S.p.A., titolare della gestione del Collegamento 

ferroviario medesimo. 

2. In conformità a quanto stabilito dall'art. 6 dell'Accordo di programma per 

il primo anno di esercizio tale canone è fissato in € 100,6 milioni, mentre 

per gli ulteriori anni il canone sarà determinato con le modalità previste nel 

citato Accordo di Programma. 

3. Si dà atto che nell'Accordo di programma è previsto che l'obbligo di 

avvio dell'esercizio ferroviario ed i connessi obblighi di corresponsione del 

canone e di manutenzione ordinaria e straordinaria decorreranno 

inderogabilmente a partire dal mese successivo a quello in cui è stato 

effettuato il collaudo finale dell'Opera, salva la decorrenza anticipata degli 

obblighi stessi in caso ài esercizio in via anticipata rispetto aì coìlauào 

finale dell'Opera ai sensi dell'art. 11, comma 5 della presente Convenzione. 

Art. 20 - Durata della concessione 

1. La concessione oggetto della presente Convenzione avrà una durata di 3 8 

·anni a partire dall'l gennaio 2004, di cui 30 per la gestione decorrenti 

dall'Entrata in esercizio dell'Opera. Eventuali proroghe dei termini per la 

realizzazione dell'Opera detem1inano corrispondenti slittamenti della durata 

della concessione. 

2. Alla scadenza del suddetto termine, la Concessionaria, secondo le 

modalità di cui al successivo art. 21, provvede al trasferimento dell'Opera al 

Concedente, o per suo conto, al nuovo Concessionario, individuato a seguito 

di gara bandita entro il penultimo dei trenta anni di esercizio nonché alla 

retrocessione al Concedente di tutti gli immobili espropriati ed utilizzati per 

attività strumentali o connesse. 

3. Alla scadenza della concessione, il Concedente, o per suo conto il nuovo 

Concessionario, dovrà conispondere alla Concessionaria, a titolo di acconto, 
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un importo pari al 90% del Valore di riscatto, quale definito all'art. 2, lett. 

1), calcolato in via provvisoria rispetto all'ultimo bilancio disponibile. Il 

saldo, da calcolarsi sul bilancio dell'ultimo anno di concessione, sarà 

corrisposto entro 6 mesi dal termine dell'ultimo anno di esercizio, 

maggiorato degli oneri fiscali di legge e degli interessi relativi al periodo 

compreso tra il termine dell'ultimo anno ed il momento del saldo, calcolati 

secondo il tasso legale. 

4. Il Valore di riscatto sarà corrisposto alla Concessionaria all'esito 

dell'eventuale compensaz10ne con la riserva secondo quanto previsto 

all'art. 14 comma 7. 

Art. 21 - Modaìità operative ài riconsegna deìì'Opera 

1. Alla scadenza della concessione, ferma restando la prosecuzione della 

gestione del collegamento ferroviario da parte di RFI, la Concessionaria 

trasferisce l'Opera al Concedente, in buono e valido stato di manutenzione 

secondo le seguenti modalità: 

a) sei mesi prima della scadenza verrà effettuata una verifica in 

contraddittorio dello stato di conservazione dell'Opera e degli interventi di 

manutenzione svolti od in corso; 

b) all'esito di tale verifica verrà redatto a cura del Concedente un verbale di 

presa in consegna dell'Opera, restando inteso che il Concedente potrà 

delegare, comunicandolo previamente alla Concessionaria, altro soggetto ai 

fini della presa in consegna. 

2. In caso di ritardo, la Concessionaria, resta comunque obbligata a 

proseguire nell'esercizio del collegamento viario fino al definitivo 

trasferimento della gestione al Concedente ovvero al nuovo Concessionario. 

In tal caso, il Concedente e la Concessionaria stabiliranno di comune 

accordo i termini e le condizioni per la eventuale prosecuzione dell'esercizio 
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oltre il termine convenzionale, fermo restando il diritto della Concessionaria 

a percepire, limitatamente e proporzionalmente al periodo di proroga, le 

tariffe di cui all'art. 17, l'importo di cui all'art. 15 comma 1 nonché il 

canone di cui all'art. 19 della presente Convenzione, senza che ciò comporti 

una posticipazione del pagamento della somma di cui all'articolo 

precedente. 

Art. 22 - Decadenza dalla concessione 

1. La decadenza dalla concessione viene dichiarata con il procedimento di 

cui al successivo comma, nel caso in cui perduri la grave inadempienza del 

Concessionario agli obblighi di cui all'art. 4, comma 2, lett. b ), c ), d), j) e 1). 

2. Constatato il perdurare dell'inadempimento da parte àeììa Concessionaria 

agli obblighi di cui al comma precedente, il Concedente invia la diffida ad 

adempiere assegnando un congruo termine, comunque non inferiore a 90 

giorni. Entro lo stesso termine la Concessionaria può presentare le sue 

controdeduzioni, sulle quali il Concedente dovrà esprimersi entro 90 giorni. 

Decorso quest'ultimo termine senza che il Concedente abbia comunicato la 

sua decisione, le controdeduzioni si intendono rigettate.· 

3. Ove la Concessionaria non adempia nel termine assegnatole senza 

formulare controdeduzioni, ovvero nel caso di rigetto delle controdeduzioni 

da parte del Concedente, questo dispone la decadenza dalla concessione, 

salvo che la Concessionaria adempia entro il termine di 90 giorni dal rigetto 

delle controdeduzioni stesse. In caso di decadenza, la Concessionaria resta 

obbligata a proseguire nell'ordinaria amministrazione della gestione del 

Collegamento viario fino al suo trasferimento da effettuarsi con le modalità 

di cui al precedente aii. 21, conservando il diritto a percepire limitatamente 

e proporzionalmente al periodo di proroga le tariffe di cui all'art. 17, 
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l'importo di cui all'art. 15, comma 1, nonché il canone di cui all'art. 19 della 

presente Convenzione. 

4. Ai sensi dell'art. 7 comma 3 lettera g) della L. 1158/71 e s.m., in caso di 

decadenza spetta alla Concessionaria la quota dell'investimento e degli 

investimenti aggiuntivi, così come risultante dall'ultimo bilancio 

disponibile, non ancora ammortizzata al netto della riserva eventualmente 
costituita secondo quanto previsto dall'art. 14, comma 7 e dedotta una 

trattenuta del 5 % a titolo di penale. L'importo dovuto alla Concessionaria 
sarà corrisposto entro sei mesi dalla dichiarazione di decadenza. 

5. Resta salva la facoltà della Concessionaria di richiedere l'attivazione 

della procedura arbitrale di cui al successivo art. 25. 

Art. 23 - Riscatto anticipato dell'Opera 

1. Il Concedente ha la facoltà di riscattare l'Opera in anticipo rispetto alla 
scadenza della concessione, e comunque non prima di 1 O anni dall'Entrata 
in esercizio, nell'ipotesi di sopravvenienza di un interesse pubblico 
prevalente. 

2. Nell'ipotesi di cui al comma precedente, il Concedente esercita il diritto 

di riscatto anticipato mediante il seguente procedimento: 

a) comunicazione alla Concessionaria della determinazione di procedere al 

riscatto anticipato con l'assegnazione di un congruo termine, comunque non 
inferiore ad un anno, per procedere alla riconsegna dell'Opera secondo le 

modalità operative di cui al precedente art. 21. 

b) determinazione del Prezzo di riscatto anticipato dell'Opera, così come 

definito all'art. 2, lett. m), da comunicarsi alla Concessionaria entro 90 

giorni dalla scadenza del termine di cui alla precedente lett. a); tale 

determinazione sarà impegnativa e vincolante qualora entro i successivi 90 
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giorni non sia contestata dalla Concessionaria con la richiesta di risoluzione 

della controversia ai sensi del successivo art. 25. 

3. Il pagamento del Prezzo di riscatto anticipato, così come definito all'art. 

2, lett. m), interverrà in via di acconto nella misura del 90%, calcolata 

provvisoriamente con le modalità di cui all'art. 20, co1mna 3, al momento 

della riconsegna, mentre il saldo, da dete1minarsi sul valore definitivo di cui 

al precedente comma 2, lett. b ), verrà corrisposto entro i successivi 6 mesi. 

4. Il Prezzo di riscatto anticipato sarà corrisposto alla Concessionaria 

all'esito dell'eventuale compensazione con la riserva secondo quanto 

previsto all'art. 14, comma 7. 

Art. 24 - Poteri di vigilanza del Concedente 

1. Fatta salva la responsabilità della Concessionaria per la progettazione e 

realizzazione dell'Opera, spetta al Concedente il potere di vigilanza 

sull'operato della Concessionaria, in fase di progettazione, realizzazione, e 

gestione dell'Opera. 

2. Ai fini di cui al comma precedente, la Concessionaria s1 impegna a 

fornire la documentazione e le informazioni, anche di carattere contabile, 

all'uopo richieste dal Concedente con proprio provvedimento. 

Art. 25 - Controversie 

1. Ogni e qualsiasi eventuale controversia tra il Concedente e la 

Concessionaria relativa alla presente Convenzione sarà deferita al giudizio 

di un collegio arbitrale, secondo le previsioni di cui all'art. 12, D. Lgs. n. 

190/02. 
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Art. 26 - Efficacia 

1. L'efficacia della presente Convenzione è subordinata all'emanazione del 

decreto di approvazione del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di 

concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sentite le Regioni 

Calabria e Siciliana, ai sensi dell'art. 7, comma 2, legge n. 1158/71 e s.m .. 

Art. 27 - Oneri e spese 

1. Alla presente convenzione si applica il trattamento fiscale previsto 

dall'art. 8, comma 1 della legge n. 1158/71 e s.m .. 

2. Tutte le altre spese ed oneri relativi al presente atto graveranno sulla 

Concessionaria, che chiede i benefici di legge. 

* * * * * * 

Richiesto io, Ufficiale Rogante ho ricevuto e pubblicato la presente 

Convenzione mediante lettura fattane a chiara ed intelligibile voce alle parti 

contraenti, le quali, da me interpellate prima di sottoscriverla, la hanno 

dichiarata conforme alle loro volontà. 

Si è omessa la lettura delle inserzioni allegate, per espressa volontà delle 

parti, le quali hanno dichiarato di averne in precedenza presa cognizione. 

La presente Convenzione consta di 31 facciate dattiloscritte e 20 righe di 

quest'ultima pagina, escluse le firme. 

Il Ministero delle Infrastrutture 

e dei Trasporti 

Ing. Giuseppe Calcerano 

L'Ufficiale Rogante 

Dott. Ernesto Cunto 

Stretto di Messina S.p.A. 

Dott. Pietro Ciucci 
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Allegati: 

A) Poteri del firmatario per il Concedente; o 
B) Poteri del firmatario per la Concessionaria; 

C) Deliberazione CIPE n. 66/2003 dell' 1/8/2003; 

D) Accordo di Programma; 
o E) Attività di manutenzione ordinaria; 

F) Piano economico - finanziario; 

G) Programma di realizzazione dell' Opera; 

o H) Tariffe di pedaggio. 
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t,~ MINISTERO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 

··.;&~-~ 

Decreto ~ GABINETTO • - • 
jr. .. 

- 19533 22/12/2003 .Aç3/LP 

Modifiche al decreto ministeriale n. 356 del 10 febbraio 2003 

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
. . 

VISTO l'art. 2 comma 3 lett. a) del D.Lgs 20 agosto 2002 n. 190, di attuazione della 
. . 

legge 21 dicembre 2001 n. 443, in base àl quale, per l'espletamento delle attività di 

cui al citato decreto, ove non vi siano specifiche professionalità interne, il Ministero 

. può avvalersi di una. Struttura tecnica di missione, da istituirsi con decreto del 

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti; 

VISTO il decreto ministeriale n. 356 del 1 O febbraio 2003 emanato dal Ministro delle . . . 
Infrastrutture e dei Trasporti, .con il quale, in attuazione del dtato art. 2 comma 3 lett. 

a) del D.Lgs 20 agosto 2002 n. 190, è stata istituita una Struttura tecnica di missione, 

alla quale sono state- affidate le attività tecniche e amministrative connesse alla 

progettazione, approvazione e realizzazione delle opere inserite nel Programma 

approvato ai sensi della legge n. 443 del· 21 dicembre 2001, attività analiticamente 

definite all'art. 2 del suddetto decreto ministeriale; 

VISTO l'art. 2, comma 3 del D. Lgs. 20 agosto 2002 n. 190, che attribuisce alla 

predetta struttura tecnica di missione· specifiche competenze _in relazìone ai rapporti 

con gli advisor di cui si avvale per l'espletamento dell'attività istruttoria; 
. -

VISTO l'art. 3 del D. Lgs. 24 aprile 2003, n. 114, che attribuisce alla predetta 

struttura tecnica di missione specifiche competenze in relazione ai rapporti con la 

• società concessionaria Stretto di Messina S.p.A. per la realizzazione di un 

collegamento stabile viario e ferroviario tra la Sicilia e il continente; 

,i; 

·c;c--·,,.,:-··:;_:•.;.,:,:_. .. , .. ,.;,.~~,.;.~~i~~ 
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CONSIDERATO che, in mancanza di specifiche professionalità interne, è necessario 

adeguare i compiti e le funzion.1 della -struttura tecnica di missione alle esigenze 

derivanti dall'attribuzione delle suddette cothpetenze; 

RJTENUTO dover apportare integrazioni al decreto ministeriale n. 356 del 10 

febbraio 2003; ,.,.· 

·DECRETA 

Articolo 1 

L'art. 2 del decreto ministeriale n. 356 d~l 10 febbraio 2003 è integrato in fine come 

0 segue: 

o 

o 

D 

D 

I> 

"all'assegnazione e alla stipulazione di contratti e incarichi a enti, società e 

professionisti inerenti all'attuazione del Programma di cui alla legge 443/2001; 

alla vigilanza sulle attività della società concessionaria Stretto di Messina 

S.p.A. nonché alla_ stipula degli atti convenzionali con la Società medesima, ai sensi 

--del Decreto Legislativo 24 aprile 2003 n. 114.'' 

Articolo 2 

L ' rt . .., a . .J' pruno comma del decreto ministeriale n. 356 del 1 O febbraio 2003 è 

integrato come segue: 

"Per le attività di competenza il Capo della Struttura tecnica di missione stipula 

convenzioni e contrarli in nome e per conto del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti." 

Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di controllo. 

Roma, 22 dicembre 2003 

IL MINISTRO 

. . :tt.... ,;,. 
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CORTE DEI CON 

@ MINISTERO DEI TRASPORTI • GA81111ETTO 
.~TRLJTTURE 

, 356\.-09te1P2ActlAG 

f. 

1 O H8. 2003VISiA la legge 1 agosto 2002 n. 166 che, all'~. lJ comma I, individua tra l'altro le risorse finanziarie per le attività di competenza del Ministero delle infrastrumrre e dei trasporti; 

VISTO l'art. 2 c_omma '.\ letta) del D.Lgs 20 agosto 2002 n. 190, di attuazione della legge 21 dicembre 2001 n. 443, in base al quale, per l'espletamento delle anivitil. di cui al citato decreto, ove non vi siano specifiche professionalità interne, il Ministero può awalersi di una Struttura tE!cnica di missione, da istituirsi con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 

VISTO il decreto legge 7 febbraio 2003, n. 15 recante "misure finanziarie per consentire interventi urgenti nei territori colpiti da calamità naturali" in ba5e al quale la Cassa depositi e prestiti è autorizzata a concedere al Ministero delle infrastrutture: e dei trasporti anticipazioni per consentire l'espletamento delle attività di i5truttoria e monitoraggfo di cui all'art. 2 commi 3, 4 e 5 del decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190; 

ACCERTATO che le complesse attività demandate al Ministero dall'art. 2 del citato decreto legislativo possano essere espletate tramite l'ausilio di personale esterno qualificato che supplisca alle carenze di specifiche professionalità interne; 

CONSfDERA TA la necessità e l'urgenza di procedere alla costituzione della Struttura tecnica di missione, allo scopo di poter fornire valido supporto alle a~ività di progenazione, approvazione e realizzazione delle opere inserite nel Programma approvato ai sensi della legge n. 443 del 21 dicembre 200 I; 

DECRETA 

Articolo 1 

I. Per l'espletamento delle a.tti vità tecniche e amministrati ve affidate al Ministero delle infrastrutture e dei tnsporti dal!' art. 2 comma 3 lett.a) del D.Lgs 20 agosto 2002 n. 190, è istituita una struttura tecnica di missione . 
. 2. La struttura tecnica di mis:;ione risponde al Ministro. 

...... , ........... , .... . 
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Articolo 2 

l. La Struttura tecnica di missione provvede: 
alla costituzione e gestione della banca dati dei Progetti inseriti nel Programma di cui alla L. 443/2001; 

• alle analisi delle proposte di nuovo inserime_nto nel Programma; . • alla istruttoria delle rich:ieste di finanziamento delle attività progettuali: • al monitoraggio dell 'av~:niarnento delle attività progettuali; • al la promozione ed acquisizione del parere • istrunorio delle Amministrazioni interessate; 
- alla convocazione e gestione delle Conferenze di Servizi; • alle analisi dei pareri istruttori e delle proposte di prescrizioni emessi dai soggetti competenti in i:elazione ai progetti ed alla conseguente predispozione delle proposte tecnico-amministrative al CIPE; - al monitoraggio delle attività di realizzazione delle opere; - al supporto delle anività dei Commissari Straordinari. 

Articolo 3 

I. [l Capo della Struttura tecnica di missione è nominato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Egli provvede a definire le procedure di organizzazione e di funzionamento della Strunura, dirige e sovrintende rune le attività e ne è responsabile. 
2. Il Capo della Struttura coordina le anività e riferisce sui risultati perseguiti. Nomina, altresì, il Responsabile di Qgni singolo progetto inserito nel Programma nonché il coordinatore di ciascuno dei gruppi di assistenza tecnica,· giuridico­amministrativa, finanziaiia e logistica ai Responsabili di Progetto. 

Articolo 4 

l. La dota2ione • organica della Struttura tecnica di m1ss10ne, fissata nel limite massimo di 60 unità, di ;ui 1 O dirigenti· tra tecnici o amministrativi, è costituita da: 
. dirigenti de!Ie pubbliche Amministrazioni; . tecnici individuati dalle Regioni o Province Autonome territorialmente c.oinvolte: 

............... ,. 
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progettisti ed esperti nella gestione di lavori pupblici e privati e di procedure 
amministrative, sulla base di rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa, 2i sensi dell'art. 7, comma 6, del D. Lgs. 30 mano 2001 n. 
165; 
personale ad alta specializzazione e professionalità, assunto con contratto a 
tempo determinato di durata non superiore al quinquennio, rinnovabile per 
una sola volta, previa selezione. 

• 
2. Il personale è individuato dal Capo della Struttura tecnica di missione. 
3. E' autorizzata !.'assunzione con contratto a tempo determinato owero il 

conferimento di contratti 'di collaborazione coordinata e continuativa, nd 
limite massimo cli 30 unità. 

Articolo 5 
I. La Struttura tecnka di missione può avvalersi, quale advisor. di una o più 

società specializzate nella progettazione e gestione di lavori pubblici, nella 
pianificazione, organizzazione e monitoraggio di programmi e progetti e 
ne·ne analisi economico-finanziarie. Gli advisor sono prescelti e 
convenzionati nel rispetto delle vigenti norme in materia di affidamento di 
servizi. 

Articolo 6 
l. La Strurrura tecnica di missione si avvale dell'apporto tecnico, 

amm1mstrativo e logistico degli uffici centrali, decentrati e periferici del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, i quali assicurano alla Struttura 
la collaborazione ed il suppono dalla stessa richiesto. 2. Le attività di carattere organizzativo, gestionale e contabile inerenti il )f •;.: 

.----t> funzionamento qeUa strunUra sono espletate dal titolare del Centro di f f 
-- responsabilità 1- Gabinetto • ed Uffici di diretta collaborazione a valere ;i 

sull'apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti da istituire ai sensi e per gli effetti delle 
disposizioni recate dal!' art. I; commi 5 e 6 del .decreto (egge n. 15 del 7 
febbraio 2003. 

• J. Per l'assolvimento delle attività di cui al comma 2, il Capo di Gabineno può 
avvalersi, con atto formale, del Direttore generale per le politiche del 
personale e gli affari generali che le espleta avvalendosi di personale 
dipendente interno cui è riconosciuto un compenso per prestazioni di lavoro 
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straordinario, a valere sul capitolo di cui al !?recedente com.ma 2, per un contingente mas:;imo di 40 unità. 

') , 
Articolo 7 

I. Gli oneri connessi al funzionamento della Struttura Tecnica di Missione. nonché ai contralti, incarichi e compensi di cui ai precedenti commi. trovano copertura finanzi.aria in forza delle anticipazioni che la Cas~a Depositi e . Prestiti e autorizzata a concedere ai seqsi del decreto legge 7 febbraio 2003, n. 15 conformemente alla quota dei limiti di impegno di cui ali' art. 13. comma l, della legge I agosto 2002 n. 166 destinata alle attività di istrunoria e monitoraggio come individuata dal decreto interministeriale dallo stesso articolo contemplato. 

Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di controllo. 

IL MINISTRO 

\J I STO: S, COtJ\JAL\ l>A-N'O 
l é ~ EllYf- L Ci\\ e: 

n (.\;(i;;, ,~,:. ;:·_·;·~·:J':T:Q .J.1; .. _._-...; _.,_ '-"'••~-... iL\.:.J .. ·" 
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00186 ROM/~ - V,o Tomoce!ii, 132 
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"STRETTO DI MESSINA S.P.A." 

sede in Roma - Via Nizza n. 142 

ESTRATTO AUTENTICO 

Si certifica da me Dott. PAOLO CASTELLINI, Notaio in 

Roma con studio in Via Tomacelli n. 132, iscritto nel Ruolo 
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DEL 16 DICEMBRE 2003. ORE 10 

RTIJNIONE TENUTASI IN ROMA. VIA NIZZA. 142 

Assume la presidenza, ai sensi dell'art. 24 dello Statuto sociale, I' On. le Giuseppe 

Zamberletti, Presidente del Consiglio di Amministrazione della Società. 

Funge da Segretario l' Avv. Pierpaolo Dominedò. 

Il Presidente della seduta, constatato: 

che del Consiglio di Amministrazione, oltre a lui stesso On.le Zamberletti, sono 

presenti gli amministratori: Prof Avv. Carlo Bucci, Vice Presidente, Prof. Avv. Emmanuele 

Francesco Maria Emanuele, Vice Presidente, Prof. Avv. Elio Fanara, Vice Presidente, Dott. 
· .. 

Pietro Ciucci, Amministratore Delegato, Ing. Giuseppe Calcerano, Prof Pasquale Cardarelli, 

lng. Renato Gabrio Casale, Dott. Ercole Pietro Pellicanò, lng. Francesco Sabato; I 'On.le Prof 

Vito Riggio ha fatto presente che interverrà nel prosieguo della riunione; 

che del Collegio Sindacale sono presenti i Sindaci effettivi: Dott. Lucio Brundu, 

Presidente, Dott.ssa Gaetana Celico, Dott. Antonino Lanza, Dott. Lucio Mariani, Dott. 

Ra.ffaele Ruggiero; 
;:_~. 

dichiara validamente costituita la presente seduta per discutere e deliberare sul seguente 

Ordine del giorno 

4) 

/· 
OMISSIS 

I 
Progetto preliminare del "Ponte S"1llo Stretto" 

conseguenti all'approvazione da parte del CIPE. 

Adempimenti 

' 

I 
I 
• -r..S·1EL"''•· 
. . 

Ott1lSSiS 
• N~., ............... • _....;.•......,.~....,.--...,;· -~-------•-'"-'-•" _,:;:;__ . .,;;,U;;..:.;..._lln< ____ ,.....o;_.., __ ,__ ------:.,.._..,,.,..,....- .. ~....,_..__....,~~ 
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Partecipano alla. rh.inione~. co·n ii consenso dei p·resenti, • 1 ·Ing .• Giusèppe Fiarnmenghil ••• 
I 

i 
! 

ed il Dott. Stefano Granati. 

Il Presidente passa, quindi, allo svolgimento dell'Ordine del Giorno. . . . . • 
}.:~-.. -~ .. ,.: .. ~ ........... :.- .:., ._:.:-~:., .... : .. ~ .•. : .. :-. • .. • •. 

I:·• 

OMISSIS 

) 
:;, .~F~sd~€~,L .,:w·;s,,~fy:,,Y~½-~~~~f~"Jf.81;;u~.· • •. • • • ••• • T 1 

A quest~: puntò il Presidente ·propone a(ècinsiglio, che approva, di anticipare lal 
! 
! 

trattazione del punto 4) dell'odierno Ordine del giorno. 

4) Progetto preliminare del "Ponte sullo Stretto" 

conseguenti all'approvazione da parte del CIPE 

Adempimenti 

i 
I 

J 
e àttività1 

I 

Su invito del Presidente, l'Amministratore Delegato - in relazione ~I presente punto ~ . 

r
!\ 

sottopone al Consiglio di Amministrazione i seguenti argomenti. . 

. 

. 

: ...... . 
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4b) Convenzione ~ --
Delegato espone contenuti, termini e 

Convenzione, secondo i principi risultanti dal documento che è stato 

L' Amministratore 
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Infrastrutture e dei Trasporti (Concedente) e la Stretto di Messina S.p.A. (Concessionario) 

relativamente alla costruzione del collegamento stabile viario e ferroviario tra Sicilia e 

Continente, ivi comprese le necessarie opere connesse, e alla gestione del solo collegamento 

viario, nel quadro delle previsioni del progetto preliminare approvato con delibera CIPE n. 66 

dell' 1/8/03. 

L'efficacia della Convenzione da stipularsi tra Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti e Strétto di Messina S.p.A. è subordinata all'emanazione di un Decreto del Ministro 

delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto corri} Ministro dell'Economia e delle Finanze, 

s·entite le Regioni Sicilia e Calabria. 

Gli aspetti di particolare rilevanza dell'atto convenzionale, attualmente in corso di 

elaborazione congiunta con il Ministero, sono i seguenti. 

ObbliWJi della Concessionaria 

La Corièessionaria • ha la responsabilità della progettazione e della realizzazione 

dell'Opera mediante affidamento ad uno o più contraenti generali secondo le procedure di 

aggiudicazione di cui all'art. 10 del D. Lgs. 190/2002, ponendo a base di gara il progetto 

preliminare. La Concessionaria è altresì responsabile della gestione dell'Opera, con 

esclusione del collegamento ferroviario, sotto la responsabilità e a carico di RFI S.p.A.. 
I 

Diritti della Concessionaria 

Alla Concessionaria spettano: ! 

~ 

gli introiti derivanti dalla gestione del collegamento viario; ·-15~, 
. r~~tì\~ 

il canone per l'esercizio del collegamento ferroviario da parte di R.F · ·.J~~[.ftt 
~~~~~i9' 

- ''t,~.:;:;:.;1'J" 

primo anno di esercizio è fissato in € 100,6 milioni, mentre per gli anni su j;J 
. . ~ ~ 

compo~~~<!_ una part«:._~:sa,_E_:,1~~~~1:,:~~~':. di € 100,6 milioni maggiorato I 
~4210 N100 

----



o 

D 

t 

RFI) dei maggiori traffici eventualmente rilevati valorizzati secondo i canoni unitari allegati : 

all'Accordo di Programma; 

a partire dal primo anno di esercizio del collegamento ferroviario, e annualmente per: 
. : 

tutta la durata della concessione, un importo di € 3 8 milioni da parte del Ministero delle i 
i 

Infrastrutture e dei Trasporti. Tale importo è pari ai contributi connessi ali' attività di; 
! 

: . . J 

l 

I 
I 

I • 

l 
! 
J 

! 
J. 

I 

traghettamento ferroviario per garantire la continuità territoriale tra il continente e la S_icilia,; 

versati - in attuazione del contratto di programma tra gli stessi vigente - dallo Stato a RFI) .,··:·:· 
i 
i 

S.p.A. e sarà aggiornato all'anno di entrata in esercizio del collegamento ferroviario e,i 
I 
! 

successivamente, anno per anno, sulla base del tasso di inflazione programmato; 
! 

alla scadenza della concessione, il V~lor~ di riscatto, che non potrà essere superiore al! 
! 
i 

50% del valore dell'investimento; I 
I 

gli eventuali contributi che dÒvessero essere destinati alla realizzazione dell'Opera; 

il diritto di compiere tutte le operazioni (mobiliari, immobiliari,commerciali) 

industriali e finanziarie) utili e/o opportune; 
I 

il diritto di svolgere attività di comunicazione, _editoriali e pubblicitarie connesse allaj 

costruzione e gestione dell'Opera; 

ogni altro provento derivante dalla titolarità dell'Opera. 

Piano economico finanziario 
I 

Alla Convenzione viene allegato il Piano economico - finanziario, inteso come lI 

copertura che determina l'equilibrio economico - finanziario del!' investimento. 

Il Piano viene aggiornato all'approvazione del progetto definitivo ed. 

esercizio dell'Opera. I successivi aggiornamenti avranno cadenza quinquennale 

l 

,,,. 
1 un meccanismo secondo il quale entro novanta giorni dalla presentazione dell' aggiornament~ 

I 

. 
i 

i il Concedente è tenuto a pronunciarsi. In ogni caso, decorsi centocinquanta giorni dall~ 
~ 1~--"":"~·~.,,_.4":,.,•~--=~~~,;~.......:wc~=r ... ~,..~~~:ntt.~•lll'U1!,~',.'S,.:w:,.,a•n:l'Gla!lf:.:--.N~ .. ~"'4\S~~· 
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La Società potrà richiedere la revisione del Piano economico-finanziario anche prima 

delle naturali scadenze, nel caso di: 

1. incrementi di costi complessivamente superiori al 10% dell'Investimento; 

2. significativi scostamenti dei dati di traffico rilevati nei primi 24 mesi di 

esercizio rispetto a quanto previsto nel Piano economico-finanziario; 

3. investimenti aggiuntivi di importo tale da incidere sull'equilibrio economico -

finanziario della concessione; 

4. • qualsiasi altro evento di carattere ec·cezionale. 

Il Piano economico finanziario dovrà prevedere quote_ di ammortamento 

dell'investimento m misura tale per cui, alla scadenza della concessione, l'entità 

dell'investimento ammortizzato sia almeno pari al 50%. 

Ai sensi dell'art. 4, comma 7, legge n. 1158/71 il carico di interessi passivi e di ogni 

altro onere finanziario facente capo alla Concessionaria, nei primi sette anni di gestione, 

potrà essere capitalizzato in bilancio fra le immobilizzazioni immateriali ed essere 

ammortizzato, per un periodo superiore a quello massimo previsto dall'art. 2426, e.e., per 

tutta la durata deIIa concessione e con determinazione del Consiglio di Amministrazione i 

della Concessionaria, con il consenso del Collegio Sindacale. Tale facoltà non è stata, /\-i } 
. 1/ l -

prudenzialmente, attivata nella elaborazione del Piano economico-finanziario da allegare alf ! 

Convenzione. it, 

È previsto l'impegno, in presenza di utili accertati m sede di appro ~~,:J!",u~1 js 
-~ 

bilancio, a rispettare, nella remunerazione delle azioni, il limite di un dividendo c 

al capitale sociale effettivamente versato e non superiore al tasso ufficiale di r 

medio BCE ponderato in vigore durante l'esercizio cui si riferisce il dividendo stesso, 

@)4210 N 100 
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i · incrementato di· 5 punti percentuali. La facoltà della Concessionaria di remunerare gli i 

azionisti in misura comunque non superiore a quanto sopra indicato potrà tener conto, ove . 

consentito dall'utile di ·esercizio di ciascun anno e dagli utili non distribuiti alla stessa data,) 

anche dei precedenti periodi durante i quali non fossero stati realizzati utili, al fine di 1 

i 
' 

consentire una congrua remunerazione del capitale sociale per l'intero periodo di durata della i 
I 
I 

concessione. fu tal caso, il tasso di remunerazione massima a favore degli azionisti, per gli/ 
:' i 

. . I 

anni nei quali non sono stati conseguiti utili , sarà pari al tasso ufficiale di riferimento BCEl 
• 

I 
I 
I 

medio durante ciascuno di detti esercizi, incrementato di 2,5 punti percentuali. Gli eventuali/ 

utili, che fossero maturati durante l'intero periodo di esercizio in eccesso rispetto alla/ 
I 

., . I 
remunerazione degli azionisti di cui sopra, saranno destinati alla copertùra del completoj 

ammortamentç> dell'Opera, anche in eccedenza rispetto alle previsioni del Piano economico-

finanziario, ovvero saranno accantonati dalla Concessionaria in apposita riserva, il cui saldo 

al termine della concessione sarà portato a compensazione del Valore di riscatto dovuto, fino! 
. I 

I 
al suo eventuale azzeramento. L'eventuale ulteriore residuo verrà distribuito agli azionisti. 1 

I 

Introiti e contributi ci favore della Concessionaria / 
I 
! 

I. Continuità territoriale In conformità a quanto previsto dall'art. 7 dell'Accordo di! 

I 
Programma, a partire dal primo anno di esercizio del collegamento ferroviario, e pertanto a! 

! 

partire dall'anno in cui R.F.I. S.p.A terminerà il servizio di traghettamento ferroviario per l~ 
• f 

Sicilia, sarà erogato annual.mente per tutta la durata della c~ncessione dal Mi-~stero ~i j 

Infrastrutture e dei Trasporti alla Stretto di Messma S.p.A. un importo d1 € 38 m1hom ~Lil:-v 
e,t-.S E- "> 
~~~~­

contributi connessi all'attività di traghettamento ferroviario per garantire'. . ;-~;_ 

tei-ritorial e tra il continente e la Sicil_ia versati - in attuazione del contratto di !~ :: :--.:· ~' -~ ; 
Q "";' ~- ~ 

1. gli stessi vigente - dallo Stato a R.F.I S.p.A.. Tale importo sarà aggiornato all'~ 
1 

(_-~- ::f~~~ 
\) <l1\7'.1_(3'N ~ 

in esercizio del collegamento ferroviario e, successivamente, anno per anno, sulla base def 
; 

l tasso di inflazione programmato e non potrà comunque ·essere inferiore all'ammontare de{ 
.. ~-.~ftt:n.wnr:::za~~~~~,:s,r.;::.,,~,,,,__~\-..nct~.!~,M.;t,._..-~.~.==,m;1ww 

w:.www,,.w~~.:cw.."i::T~---=-.cD-'°\;~•""1l-~'"""~7.-v&.~~ 
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contributi riconosciuti a tale titolo a R.F.I. S.p.A. per l'anno precedente. 

2. All'approvazione del progetto definitivo, nonché all'Entrata in esercizio dell'Opera, sarà 

accertato in contraddittorio tra Concedente e Concessionaria il costo aggiornato dei lavori 

comprensivo dei relativi oneri finanziari e degli altri costi generali capitalizzati e verrà 

stabilito, per differenza, l'eventuale contributo integrativo che, in stretta osservanza alle 

previsioni del piano economico-finanziario, il Concedente dovrà corrispondere alla 

Concessionaria per gli aumenti di costo derivanti da forza maggiore, sorpresa geologica o 

idrogeologica, sopravvenute prescrizioni di legge o di enti terzi o comunque derivanti d_a 

richieste del Concedente. Per causa di forza maggiore si intende qualsiasi evento imprevisto e 

imprevedibile tale da comportare un incremento dei costi, come, a titolo esemplificativo, 

calamità naturali, guerre, atti di terrorismo. Sono altresì equiparati a causa di forza maggiore 

eventuali incrementi del tasso ufficiale di riferimento della Banca Centrale Europea eccedenti 

di oltre due punti, e per oltre 90 giorni, quello base adottato nel Piano economico-finanziario. 

La Concessionaria ha diritto al suddetto contributo integrativo, anche in anticipo 

rispetto alle normali scadenze nel caso di aumenti dei costi, durante il· corso· dei lavori, 

complessivamente superiori al 10% deil 'Investimento. 

Inoltre, la Concessionaria avrà diritto ad ottenere dal Concedente la rideterrninazione 

del contributo integrativo in dipendenza delle somme liquid~te al Contraente Generale a 

. . . 

seguito di riserve, comunque correlate alle fattispecie di forza maggiore, • definite, anche / j 

successivamente all'entrata in esercizio dell'Opera, in via giudiziale e/o arbitrale, ovverof"'V 

previa approvazione del Concedente, in via amministrativa o transattiva. ! 

Tariffe di pedaggio 

Le tariffe per i veicoli stradali utilizzate nel Piano economico-finanziar· 
i 

con i valori delle tariffe prevalenti attualmente praticate dalle società di tragh 

stretto di Messina e non tengono conto pertanto dei benefici per gli utenti in termini di 
---------------------·-

... -·-"'--J•-· ____ , ___ . __ , --•---
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dell'Opera. In linea con la politica tariffaria attualmente praticata dai traghetti, sono state: 

previste agevolazioni per il traffico locale. 

Almeno sei mesi prima della data prevista di entrata in esercizio del collegamento; 

viario sarà concordata tra Concedente e Concessionaria l'eventuale ridefinizione delle classi 

di pedaggio. 

Le tariffe di pedaggio saranno aggiornate annualmente dalla Concessionaria, a partire/ 
ì 
l 

dal 1 ° gennaio del secondo anno di esercizio del collegamento viario , applicando alle stesse/ 
i 
I 

il tasso annuale di inflazione reale (variazioni dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per lei 
I 

famiglie di impiegati ed Òperai). .;' I 
La Concessionaria, qualora i ricavi derivanti dal traffico viario dovessero rivelarsi1 

; 
i 
! 

inferi ori rispetto a quanto previ~to nel Piano economico-finanziario al momento in vigore, ali 
i 

fine di riportarlo in equilibrio, potrà praticare tariffe di pedaggio più basse, ovvero più alte dil 
• ~ 

l 
quelle convenzionali, in determinati orari e/o periodi dell'anno e/o per diverse categorie dij 

J 

veicoli, purché da tali modifiche, tenuto conto delle previsioni aggiornate di traffico, nod 
I 

derivino ricavi prospettici maggiori rispetto a quanto indicato nel quinquennio di riferimentd 
I 
! 

I 
del Piano economico-finanziario in vigore. i ; 

1 f 

Obblighi di RFI I l 
Per l'esercizio del collegamento ferroviario spetta alla Concessionaria, per,-.tutta 1h} 

.! f 

durata della concessione, un canone annuale che deve essere corrisposto da ' : 

Ferroviaria Italiana S.p.A., titolare della gestione del collegamento ferroviario ui,_'if~~w 

Per il primo anno di esercizio tale canone è fissato in€ 100,6 milioni,? 

ulteriori anni il canone sarà adeguato con le moq.alità previste nel!' Accordo. 

concluso in data 27 /11/03 in precedenza menzionate nell'ambito dei "Dir ; 
I 

l 

_,:::-:-:-, 
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RFI ha inoltre l'obbligo di provvedere alla manutenzione ordinaria e straordin .-,.~J,)f~ 
.;.;...,--:::f,"Y 
'31/ 

collegamento ferroviario. ; 
! 

Durata della Concessione 

La concessione avrà una durata di 38 anni a partire dall' 1/1/04, di cui 30 per la 

gestione, decorrenti dall'Entrata in esercizio dell'Opera. Eventuali proroghe dei termini per la 

realizzazione dell'Opera determinano corrispondenti slittamenti della durata della 

concessione. 

Alla scadenza del termine di concessione, la Concessionaria prowed·e al trasferimento 

dell'Opera al Concedente, o per suo conto, al nuovo Concessionario, nonché alla 

retrocessione· al Concedente di tutti gli immobili espropriati ed utilizzati per attività 

strumentali o connesse. 

Alla scadenza della concessione la Concessionaria avrà diritto al riconoscimento del 

Valore di riscatto. Tale valore è. pari alla quota dell'Investimento e dei successivi 

Investimenti aggiuntivi non ancora ammortizzata, risultante dal bilancio dell'ultimo anno di 

concessione. L'importo del Valore di riscatto non potrà essere comunque· superiore al 50% 

dell'Investimento, maggiorato della quota degli Investimenti aggiuntivi non ammortizzata 

sulla base dei criteri previsti dal Piano economico-finanziario, oltre agli oneri fiscali di legge 

nonché agli interessi calcolati al tasso legale per eventuali ritardati pagamenti. Il Valore di 

riscatto, al netto dell'eventuale riserva per utili non distribuiti ed eccedenti la remun,erazio 

massima spettante agli azionisti come descritta al precedente . punto "Piano e9~n0Jo­

finanziario", verrà corri.sposto in due tranches (un acconto pari al 90% 

scadenza della Concessione e il saldo entro sei mesi dal termine de 

esercizio). 

Decadenza dalla concessione 

Nel caso di inadempimento da parte della Concessionaria il Concedente la diffida ad 

' I 
ì 

I 
I 
i 
: 
l 
! 
! 

. i 
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adempiere assegnando un termine non inferiore a 90 giorni. Entro lo stesso tennine la 

Concessionaria può presentare le sue controdeduzioni, sulle quali il Concedente dovrà, 

esprimersi entro i successivi 90 giorni. Decorso quest'ultimo termine senza che il Concedente! 

abbia comunicato la sua decisione, le controdeduzioni si intendono rigettate. 

Ove la Concessionaria non adempia nel termine assegnatole senza formularei 
' 
i 

controdeduzioni, ovvero nel caso di rigetto delle controdeduzioni da parte del Concedente,/ 
I 

. l 

questo dispone la decadenza dalla concessione, salvo che la Concessionaria adempia entro ilj 
I 

termine di 90 giorrii dal rigetto delle controdeduzioni stesse. In caso di decadenza, lai 

Concessionaria dovrà prosegmre nell'ordinaria amministrazione della gestione del 

collegamento viario fino al suo trasferimento, cònservando il diritto a percepire le tariffe di 

pedaggio nonché il canone di RFI. 

In caso di decadenza spetta alla Concessionaria la quota dell'Investimento e degli 

Investimenti aggiuntivi, così come risultante dall'ultimo bilancio disponibile, non ancor 

ammortizzata, al netto di una trattenuta del 5 % a titolo di penale. 

Riscatto anticipato dell'Opera 

Il Concedente ha fa facoltà di riscattare l'Opera in anticipo ;ispetto alla scadenza delli 
I 
l 

concessione, e comunque non pnma di 10 anm dall'entrata m esercizio, nell'ipotesi d~ 
I i 

sopravvenienza di un interesse pubblico prevalente. 1 / 

In tal caso alla Concessionaria spetta il c.d. "Prezzo di riscatto anticipato;• pari ~ 
somma della quota dell'Investimento e dei successivi Investimenti aggi ~---.e 

1 

ammortizzata, risultante dall'ultimo bilancio di esercizio, e degli 

ali' anticipata risoluzione dei contratti di finanziamento, maggiorata di u 

tasso di interesse legale in vigore al momento della comunicazione della :Ntf!!~~'iè . 
) 

riscatto anti_cipato, per ciascuno degli anni residui della Concessione, oltre agli oneri fiscali dl 
! 

I 

i 

: legge. ; 
._ • .,..._""~-~-.1,.."":W'.L~,._-:oc:,,~~'W::l"J'-'G~~~~~~~""-71a'.;",.TSCl:""..aA.~~-::IZC:.,.~·r~-=-..~~,r:;,.~,1_>'='.>t:•-':"~"t1t.~"-
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Ogni e qualsiasi eventuale controversia tra il -Concedente e la Concessionaria relativa 1 

alla Convenzione· sarà deferita al giudizio di un collegio arbitrale (arbitrato rituale di diritto 

ex art. 12 del D. Lgs. 190/2002). 

Varie 

La Convenzione regola inoltre gli aspetti relativi a: 

Espropri; 

Programma di realizzazione e penali; 

Alta Sorveglianza della Concessionaria e verifiche antimafia; 

Collaudo; 

Caratteristiche dell'Opera e standard dei servizi; 

Disservizi e contestazioni; 

Modalità operative di riconsegna dell'Opera; 

Poteri di vigilanza del Concedente. 

In allegato alla Convenzione sono riportati i seguenti documenti: A) Poteri del 

firmatario per il Concedente; B) Poteri del firmatario per la Concessionaria; C) Delibera 

CIPE del1' 1/8/03; D) Accordo di Programma; E) Attività di manutenzione ordinaria; F) Piano 

economico-finanziario; G) Programma di realizzazione _delle Opere; H) Tariffe di Pedaggio. 

Sono le ore 11,40. Entra nella sala consiliare l'On.Ie Prof Vito lliggio. 

Il Dott. Ciucci espone, anche con il supporto visivo di schede illustrativ 

point", i docum_enti riguardanti il Piano economico-finanziario, che verrà ·:·,f.() ~t:)_; 
'~-- '"'~[­

Convenzione medesima. I tre documenti concernenti il Piano economico-finan.zl:iiiiru ·, _;~ ~, •·' 

stati consegnati ai presenti e vengono depositati agli atti dell'odierna seduta. 
'\. . .. . ......... ______ ,. ______ ·····•· 
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• 

• 
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Al termine del dibattito, il Consiglio di Amministrazione: I 
I 
i 
l 
j 

·Vistala Legge 17 dicembre 1971, n. 1158, recante "Collegamento stabile viario ei 
I 

ferroviario fra la Sicilia ed il Continente", così come modificata ed integrata dal' 

Decreto Legislativo 24 aprile 2003, n. 114; 

Vista la deliberazione n. 66 in data 1 ° agosto 2003 con la quale il ClPE - ai sensi e per 

gli effetti dell'art. 3 del decreto legislati'vo n. 190/2002 e della legge n. 1158/1971,i 

come modificata ed integrata dal decreto legislativo n. 114/2003 - ha approvato, coJ 
I 

le prescrizioni proposte dal Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti nel/ 
i 

• documento "ALLEGATO A- FOGLIO CONDIZIONI" che· forma parte integrante dellJ 
f 

delibera stessa, il progetto preliminare del <<Ponte sullo Stretto di Messina>>; 

Ricordato che il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 1 ° ottobre 2003, h31 

' ! 
esaminato la predetta delibera ClPE, nonché le prescrizioni contenute nel citattj 

; 

"ALLEGATO A - FOGLIO CONDIZIONI", tra le quali è stata prevista - quale condiziond 
' i 
f • 

preliminare ed indispensabile per la stipula della Convenzione di cui all'art. 7 dell~ / 

Legge n. 1158/1971 - la stipula di un Accorcio di Programma tra Ministero ~ 
Infrastrutture e dei Trasporti, Ministero dell'Economia e delle Finanze, Afj_AS S .Al 

/ e,1>-ST ''- .. _! 

Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., Regione Calabria, Regione Sicilian ,.e' ~ ~-_ ·'
1

• • 
~- • 

Messina S.p.A. per la disciplina dei relativi impegni di compete 

realizzazione dell'opera; 

Ricordato altresì che il Consiglio di Amministrazione, nella predetta riunione del 1 f 
? 

' 
I 

'. ottobre 2003, ha conferito ampio mandato all'Amministratore Delegato per 
';,:;_~.,.._-,~~•~P>T.!"""~~=-.ur.:~~~M:::;,.,,._~"'L~Xll.T.a:M.~·.cot..ia~ ... -:;'-,,,,..·~~b1'~~11'(:l'M:Qllnt.:iiff'..'U:IJV..~.-..-...-.,.._~"'W~"Jto'tT~-..."'l:~lt.l'lh,~"":•"'l:rQIIW.t"~$.. .. .,._~tl.~.~IT.......-J~"t.1 
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) 

I) 
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• considerato che, in data 27 novembre 2003, è stato sottoscritto, in conformità a quanto 

sopra deliberato, l'Accordo di Programma tra Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti, Ministero dell'Economia e delle Finanze, ANAS S:p.A., Rete Ferroviaria 

Italiana S.p.8,.., Regione Calabria, Regione Siciliana e la Stretto di Messina S.p.A.; 

• preso atto dei contenuti di tale Accordo di Programma, che ha· per finalità la 

definizione preventiva degli impegni tecnici e finanziari di tutti i soggetti coinvolti 

. nella realizzazione e gestione dell'opera, la determinazione degli interventi 

propedeutici e funzionali di competenza di Rete ~erroviaria Italiana S.p.A. ed ANAS 

S.p.A. e delle relative modalità realizzative per il miglior coordinamento e 

sincronizzazione dei lavori di costruzione, nonché l'acquisizione di ogni necessaria 

intesa con le Regioni interessate; 

• preso altresì atto che tale Accordo di Programma sarà allegato alla Convenzione di cui 

all'art. 7 della Legge 1158/1971 e successive modificazioni ed integrazioni; 

• 

• 

• 

considerato che alla medesima Convenzione verrà allegato il Piano economico­

finanziario, inteso come il piano di copertura che determina 1' equilibrio economico­

finanziario dell'investimento; 

considerato che occorre procedere alla stipula della Convenzione tra il Concede 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Concessionaria Stre 

S.p.A ai sensi dell'art. 7 della Legge n. 1158/1971, così come modifi t 

dal D. Lgs. 114/2003; 

considerata l'ampia illustrazione dell'Amministratore Delegato 

adempimenti ed alle attività che la Stretto di Messina S.p.A. è tenuta ad espletare 

conseguentemente all'approvazione da parte del CIPE del progetto preliminare del 
·-------· ------~-~~ ... -....-.---• _.," 1e,•----· 
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' "Ponte sullo Stretto di Messina", con particolare riguardo ai contenuti, ai termini ed 1 

,. 
; 

j 

I 
Oj 

I 
t 
i 

D I 
I 

I 

D 

I) 

I 

alle condizioni della suindicata Convenzione di Concessione, nonché del suddetto; 

Piano economico-finanziario alla stessa allegato; 

tutto ciò premesso e considerato, il Consiglio di Amministrazione all'unanimità 

a) 

b) 

delibera I 

i 
I 

i 
di approvare i contenuti, termini e condizioni della Convenzione e del relativoi 

i 
- . I 

allegato "F". Piano economico-finanziario, così come illustrati dall' Amministratorej 
! 

Delegato e risultanti dai documenti depositati agli atti, in vista della .stipula della/ 
! 

Convenzione medesima- ai sensi dell'art. 7 della Legge 17 dicembre 1971, n. 1158,l 

l 

così c6me modificata ed integrata dal Decreto Legislativo 24 aprile 2003, n. 114·- trai 
l 

il Concedente Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Concessionaria Stretto 

di Messina S.p.A.; 

di conferire ogni più ampio potere ali' Amministratore Delegato, Dott. Pietro Ciucci, 
I 

per l'attuazione della presente delibera, per il compimento di ogni e qualsiasi atto/ 
• I 

i 
inerente, connesso e conseguente, anche per apportare alla Convenzione così cornei 

I 

' i 

I 

illustrata, nonché al contenuto degli allegati alla Convenzione medesima, le variazion~ 
r ' 

i 

e/o integrazioni di carattere non sostanziale e significativo che dovessero risultar~ 

. 
I f 

opportune e/o necessarie, nonché per la sottoscrizione del testo della Convenzione a1 / 
l 

cui alla precedente lettera a), nonché degli allegati alla Convenzione medesima, e!d 

! 

dei relativi eventuali atti aggiuntivi, dando sin d'ora pienamente per r v • ) 

suo operato. Il testo della Convenzione, in presenza di sostanzi 

variazioni e/o integrazioni rispetto ai principi suindicati, sarà sotto 

di Amministrazione al fine della sua preventiva approvazione. 

Sono le ore 12, 10. La suestesa parte del verbale, previa lettura, viene approvata sedut~ 
t 

.. , .. 



o 

Si certifica altresì che le parti omesse non contrastano 

con quanto ·sopra riportato. 

Il presente estratto consta di diciassette pagine. 

In fede. 

Roma, diciotto dicembre duemilatre;· 

(@4210 N100 

i 
! 

I . 
I ; 
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DECR.èfO 21 luglio 2003. 

Istituzi~e di un biglietto d'ingresso per il percorso di visita 
denominato \<fercorso del Principe>> in alcune sedi espositive 
di Firenze. \ 

\ 
IL i RETTORE GENERALE 

PER IL PA MONIO STORICO ARTISTICO 
E DEMOETNOA TROPOLOGICO - SERVIZIO III 

Visto il decreto mim teriale 11 dicembre 1997, n. 507, 
recante norme per l'ist uzione del biglietto d'ingresso 
ai monumen_ti, musei, ga rie, scavi di antichità, parchi 
e giardini monumentali de o Stato; 

Visto il decreto ministe ·,.1e 28 settembre 1999, 
n. 375, recante modifiche l decreto ministeriale 
11 dicembre 1997, n. 507; 

Visto l'art. 100 del decnto 1 ·slativo 29 ottobre 
1999, n. 490, concernente il testo nico delle disposi­
zioni legislative in materia di beni cu urali e ambientali 
emanato a norma dell'art. 1 della leg \ 8 ottobre 1997, 
n. 352; • . 

', 

'\Vistala nota l 131~ del 12 ]~glia 2003, con 1~ qual~ la 
Sop_rintendenza speciale per 11 ~ola muse~le f1?rentmo 
ha riproposto anche per quest anno la ned1z10ne del 
«~~rc&rso del Principe_», itin~rari_o eh~ cons~nte la 
v1s1ta da Palazzo Vecch10 al Giardmo d1 Boboh attra­
verso il '-corridoio Vasariano a Firenze, secondo le 
modalità s)x,_~~ificate nella bozza di convenzione acclusa 
alla nota st-~; 

Sentito il ~ere del Comitato per i biglietti di 
ingresso musei, he nella riunione del 15 luglio 2003 ha 
espresso parere f orevole; 

Considerata la n essità di prorogare l'attuazione di 
tale iniziativa anche er il 2003, secondo le modalità 
specificate nella conve zione sopra indicata, da sotto­
scrivere con il comune d Firenze; 

A partire dal 19 settembre 2 • 3 e non oltre il 28 feb­
braio 2004 è consentita la realiz zione di un percorso 
di visita denominato «Percorso el Principe», dietro 
pagamento di biglietti integrati le c • tipologie di prezzi 
sono stabilite in apposito atto conve ionale da sotto­
scrivere con il comune di-Firenze," cos • come riportate 

. nella bozza di convenzione acclusa alla nota citata in 
premessa. 

Roma, 21 luglio 2003 Visto il decreto del Pre.sidente dell Repubblica 
29 dicembre 2000, n. 441, concernente il golamento 
recante norme di organizzazione del ·Mini ero per i 
beni,e le attività culturali; 

Visto il decreto ministeriale 5 marzo 2002 oncer­
nerite la nuova costituzione del Comitato per i b1 lietti 
di ingresso musei previsto dal citato regolament 
decreto ministeriale n. 507 /1997; 

•. Registralo alla Corte dei conti il 25 settembre 2003 
Ufficio di ·controllo preventivo sui Ministeri dei servizi r;zlla p rsona 

e dei beni culturali, registro n. 4, foglio n. 380 

03All783 

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AU1-,0RITÀ 

COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

DELIBERAZIONE l O agosto 2003. 

O Primo programma delle opere strategiche - Legge n. 443/2001 - Ponte sullo stretto di Messina. (Deliberazione n. 66/2003). 

IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Vista la legge 17 dicembre 1971, n. 1158, recante norme in tema di collegamento viario e ferroviario fra la Sici-
D lia ed il continente; • 

Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all'art. 1, ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli 
insediamenti strategici e di preminente interesse nazional~, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo del 
Paese, vengano individuati dal Governo attraverso un programma formulato secondo i criteri e le indicazioni pro­
cedurali contenuti nello stesso articolo, demandando a questo Comitato di approvare, in sede di prima applica­
zione della legge, il suddetto programma entro il 31 dicembre 2001 e attribuendo, tra l'altro, a questo Comitato 
stesso, integrato dai presidenti delle regioni e delle province autonome interessate, il compito di approvare il pro­
getto preliminare e definitivo delle opere; 

- 51 -



o 

Q 

o 

'5-11-2003 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2 

Vista la legge 1 ° agosto 2002, n. 166, che, all'art. 13, reca modifiche al menzionato art. I della leg; 
n. 443/2001 e che, all'art. 14, delega al Governo l'emanazione di un decreto legislativo inteso a rifonnare t 
aggiornare la citata legge n. 1158/1971, secondo i principi e i criteri direttivi nello stesso articolo specifica1 

Visto il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190, attuativo dell'art. I della menzionata legge n. 443/2001, cl 
agli articoli 3-5 stabilisce la procedura per l'approvazione del progetto preliminare e del progetto definitivo del 
infrastrutture strategiche di preminente interesse nazionale e, al successivo art. 16, comma 5, dispone che la medi 
sima procedura si applica all'attraversamento stabile dello Stretto di Messina per il quale individua altresì nell 
società Stretto di Messina S.p.a. il soggetto aggiudicàtore ai _sensi del medesimo decreto legislativo; 

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2003, n. 114, che a norma del richiamato art. 14 della legge n. 166/200~ 
modifica ed integra la legge n. 1158/1971; 

Visti in particolare l'art. 1 della citata legge n. 443/2001, come modificata dall'art. 13 della legge n. 166 /2002 
e art. 2 del decreto legislativo n. 190/2002, che attribuiscono Ja responsabilità dell'istruttoria sugli approvand 
progetti e la funzione di supporto per le attività di questo Comitato al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
che può in proposito avvalersi di apposita «struttura tecnica di missione»; 

Vista la delibera 19 febbraio 1999, n. 33 (Gazzetta Ufficiale n. 124/1999), con la quale questo Comitato ha 
condiviso le proposte formulate dalla propria III Commissione «Infrastrutture» riguardo alla necessità di proce­
dere ad ulteriori valutazioni sul progetto di massima redatto dalla società «Stretto di Messina», in relazione alle 
considerazioni espresse dal Consiglio superiore dei lavori pubblici nel voto n: 220 del IO ottobre 1997 ed agli 
approfondimenti richiesti dal Senato con la mozione n. 1-00275 del 25 giugno 1998, ed ha disposto l'indizione di 
due distinte procedure ad evidenza pubblica, l'una per la definizione degli aspetti territoriali, ambientali, sociali 
economici e finanziari del predetto progetto di massima e l'altra per approfondimenti su aspetti tecnici di caratter~ 
specialistico segnalati nel predetto voto n. 220; 

Vista la delib~ra 21 dicembre 2001, n. 121 (Gazzetta Ufficiale n. 51 /2002 S:O.), con la quale questo Comitato, 
ai sensi del più volte richiamato art. I della legge n. 443/2001, ha approvato il primo programma delle opere stra­
tegiche, che, aii'ailegato 1, inc1uàe iì «Ponte s:uìlo Stretto di Ivfessina» quale opera già avviata con legge propria 
di cui si conferma il carattere di rilevanza naz10nale; 

Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63, con l;i quale questo Comitato ha dettato disposizioni di ordine proce­
durale intese, tra l'altro, a definire le attività di monitoraggio da espletare al fine di consentire a questo Comitato 

• medesimo qì assolvere ai compiti di• vigilanza sull'esecuzione dei lavori ad esso assegnati dalla normativa sopra 
richiamata; • • 

Vista la nota n. 362 del 31 luglio 2003 con 1a quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha tra­
smesso, tra l'altro, la relazione istruttoria concernente il progetto preliminare dell'intervento Ìn argomento, propo­
nendo l'approvazione del progetto stesso; 

Udita la relazione del Ministro delle_ infrastrutture e dei trasporti; 

Acquisita in seduta l'intesa del Ministro dell'economia e delle finanze; 

Prende atto 

• delle risultanze della istruttoria svolta dal Ministero delle infrastrutture e·dei trasporti ed in particolare: 

a) in via preliminare: 

che il progetto proposto all'approvazione rappresenta l'aggiornamento del progetto di massima del 1992 
esaminato dal Consiglio superiore dei lavori pubblici nell'ottobre 1997: esso recepisce sia le raccomandazioni far~ 
mulate dal suddetto Consiglio superiore nel voto di approvazione espresso nell'adunanza del 10 ottobre 1997, sia 
le indicazioni del Comitato tecnico scientifico allo scopo istituito dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
nel febbraio 2002, sia le raccomandazioni degli advisors che hanno svolto gli approfondimenti disposti da questo 
Comitato con la delibera n. 33/1999 citata nelle premesse, sia, infine, le ulteriori modifiche resesi necessarie per 
l'adeguamento alla nuova normativa in materia di sicurezza, di progettazione stradale e di contenuti dello studio 
di impatto ambientale; 

D che il progetto in argomento è conforme alla legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modifiche e inte-
grazioni (c.d. «Legge quadro sui ]avori pubblici») ed al relativo Regolamento di attuazione decreto del Presidente 
della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, come modificati dal decreto legislativo n. 190/2002; 

D 

che i1 Ministero de11'ambiente e de1la tutela del territorio, il Ministero per i beni e le attività culturali, la 
regione Calabria e la regione Siciliana, rispettivamente con note dell'l l luglio 2003, del 25 luglio 2003, del 
31 luglio 2003 e de11'11 aprile e 30 luglio 2003, hanno espresso il proprio parere favorevole all'approvazione del 
progetto preliminare delI'opera, formulando raccomandazioni e prescrizioni; 
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b) sotto il profilo infrastrutturale: 

che il progetto conferma la scelta fondamentale del ponte sospeso a campata centrale unica di lunghezza 
pari a 3.300 ml, con un impalcato di complessivi 3.666 ml, campate laterali comprese, e una larghezza di 60 ml; 

che la sezione stradale dell'impalcato è composta da tre corsie per ogni carreggiata (due di marcia ed una 
di emergenza), ciascuna di 3, 75 m mentre la sezione ferroviaria comprende due binari con due marciapiedi laterali 
pedonabili; 

che l'altezza delle due torri, raggiungendo i 382,60 m sul livello del mare, assicura un franco navigabile 
minimo di 65 m di altezza per 600 metri di larghezza; 

che il progetto comprende le opere di raccordo stradale e ferroviario sui versanti calabrese e siciliano, in 
massima parte in galleria, per assicurare il collegamento del ponte al nuovo tracciato dell'autostrada Salerno-Reg­
gio Calabria ed alla prevista linea ferroviaria AV / AC Napoli-Reggio Calabria, da un lato, e alle tratte autostradali 
Messina-Catania e Messina-Palermo nonché alla prevista nuova stazione ferroviaria di Messina, dall'altro; 

che, ai fini della costruzione del ponte, risulta necessario realizzare le opere propedeutiche, stradali e fer­
roviarie, specificate nella relazione medesima; 

e) sotto l'aspetto economico-finanziario: 

che il .costo complessivo di costruzione dell'opera, collegamenti stradali e ferroviari inclusi, ammonta a 
4.684,3 Meuro a valori 2002, ivi compreso il limite di spesa per le opere e misure mitigatrici e compensative del­
l'impatto ambientale, territoriale e sociale pari a 1.30 Meuro; 

che lo schema economico-finanziario, sviluppato sulla base dei presupposti riportati nella relazione 
istruttoria del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, non prevede oneri a carico delle risorse destinate all'at­
tuazione del programma de1Ie opere strategiche; 

che .il finanziamento dell'opera sarà assicurato per il 40% dall'aumento di capitale della società Stretto di 
Messina, già deliberato dagli azionistJ;· e per il rimanente 60% con finanziamenti da reperire sui mercati interna­
zionali senza garanzie da parte dello Stato; 

d) sotto l'aspetto attuativo: 

che il soggetto aggiudicatore società Stretto di Messina procederà alla realizzazione dell'opera attraverso 
l'affidamento a contraente generale, ai sensi degli articoli 9 e 10 del decreto legislativo n. 190/2002, mediante gara 
internazionale, basata sul progetto preliminare, da bandire entro il corrente anno 2003; 

che il programma di esecuzione dell'opera di attraversamento e dei relativi coilegamenti di cui al punto 
precedente prevede il completamento delle attività realizzative, comprese le propedeutiche, in 6 anni, con inizio 
dei lavori nel maggio 2005, ultimazione ne11'aprile 2011 ed apertura al traffico stradale e ferroviario nel 2012; 

J . . 

Delibera: 

1) Ai sensi e per gli effetti dell'art. 3 del decreto legislativo n. 190/2002 e della legge n. 1158/1971, come modi­
ficata ed integrata dal decreto legislativo n. 114/2003, è approvato, con le prescrizioni proposte dal Ministero delle 
i.,.nfrastrutture e dei trasporti nell'allegato che forma parte integrante della presente delibera, il progetto prelimi­
ldare del «Ponte sullo Stretto di Messina». 

2) Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, la 
conservazione dei documenti componenti il progetto.preliminare dell'intervento «Ponte sullo Stretto di Messina» 
::ipprovato con la presente delibera. Il medesimo Ministero provvederà altresì a verificare che il progetto definitivo 
:::oncernente l'intervento di cui sopra sia conforme alle prescrizioni riportate ne1l'allegato di cui al puntò precedente. 

D Roma, 1 ° agosto 2003 

Il Presidente: BERLUSCONI 

l seg,etario del CIPE: BALDASSARRJ 

:'11f.iStrata alla Corte dei conti il 15 ottobre 2003 
'lfìdo conzrollo atti Ministeri econom1co-finanziari, registro n. 6 Economia e finanze, foglio n. 124 
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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 

STRUTTURA TECNICA DI MISSIONE 

LEGGE OBIETTIVO • 

Attività ai sensi della L. 21 dicembre 2001 n. 443 
e del D.Lgs 20 agosto 2002 n. 190 

Del. CIPE 121/2001 

PONTE SULLO STRETTO 
DI MESSINA 

Progetto di realizzazione del collegamento stabile tra la 
Sicilia ed il Continente comprendente l'opera di 

attraversamento e i suoi collegamenti sui versanti Sicilia e 
Calabria 

ALLEGATO A - FOGLIO CONDIZIONI 

LUGLIO 2003 
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o 
PRESC.RIZIONI E RACCOMANDAZIONI RELATIVE 

ALL'OPERA Dl ATTRAVERSAMENTO E SUOI COLLEGAMENTI 

b) evitare che le eventuali venute idriche in fase di scavo siano 
«integrate da un'istantanea ricarica della falda da parte dei mare», 
r,on tanto perché, pur in presenza di una «elevata permeabilità dei ter­
reni», per altre non documentata con dati sperimentali, non si hanno 
notizie di ricariche naturali istantanee e con sincronismo di avanza .. Prescrizioni. 

l. Premesso che l'approvazione del progetto prelimiirnre com­
porta la localizzazione urbanistica e la conseguente variazione degli 
strumenti urbanis(ci, il progetto definitivo dovrà essere sviluppato 
in modo che, ferma la predetta localizzazione, si pervenga alla mas­
sima possibile compatibilità con le strategie ed i piani di sviluppo 
con i quali è destinato ad interagire. 

2. Il progetto definitivo dovrà prevedere l'esecuzione di adeguati 
scavi esplorativi e di ricerche nelle zone in cui lo stesso proponente 
ipotizza la possibile presenza di significativi giacimenti archeologici. 

mento spaziale deB'acq~Ja, quanto perr:hé non può essere a1nniessa la 
sostituzione di falde acquifere, qualsiasi possa esserne l'uso, con 
r,cquc ~alate o salmastre senza avere predeterminato i! chimismo e il 
ii vello piezometrico delle acque e avere studiato, anche con prove spe­
rimentali, le proprietà idrogeologiche fondamentali degli acquiferi e 
il ruolo dell'acqua per il mantenimento dell'equilibrio geostatico delle 
sovrastanti strutture e infrastrutture urbane; 

e) prevedere eventuali tecniche di scavo integrative dello 
«scudo meccanizzato a tubo chiuso» per le fasi in cui lo scudo dovesse 
manifestare difficoltà di avanzamento. 

o 

3. 11 Ministero delle infrastrutture e dei trasporti promuoverà un 
accordo di programma con il soggetto aggiudicatore, il Ministero 
dell'economia e delle finanze, le regioni Calabria e Sicilia, R F I 
S.p.a. e ANAS S.p.a. nel quale saranno disciplinati i relativi impegni 
di competenza in merito alla realizzazione dell'opera, con particolare 
riferimento alla deviazione della linea ferroviaria in località Canni­
tello, alla deviazione dell'autostrada A3 in località Piale, alla realizza­
zione delle opere connesse, agli impegni finanziari previsti per la rea­
lizzazione e gestione dell'opera a carico delle parti secondo le linee 
guida del piano economico e finanziario predisposto da Stretto di 
Messina S.p.a. e contenuto nella «sintesi dello studio di fattibilità eco­
nomico-finanziario», allegato B alla relazione istruttoria del Mini­
stero delle infrastrutture e dei trasporti. L'accordo di programma sarà 
definito prima della stipula della convenzione con la società conces­
sionaria. 

9. Per quanto riguarda le criticità derivanti dalle acque di scarico 
e/o di scolo, sia nella fase di cantiere che di esercizio, con conseguente 
apporto di materiale fine e di possibili acque inquinate: nell'ambito 
della progettazione definitiva dovrà essere prevista la canalizzazione 
di dette acque con adduzione fino a punti di scarico di nùnima interfe­
renza ambientale, adottando anche adeguati sistemi di dispersione 
nel recapito finale, ovvero, ove occorra, appositi impianti di depura­
zione. 

D 

10. Per le interferenze con aree di interesse naturalistico, sia ter­
restri che marine nell'ambito della progettazione definitiva dovrà pre­
vedersi che: 

4. Nel progetto definitivo dovrà essere descritta la modalità di 
risoluzione dell'interferenza, riievata àailo stesso proponente, per 
quanto attiene le fasi di costruzione delle fondazioni delle torri e delle • 
strutture di cantiere per il montaggio dei conci e delle attrezzature di 
sollevamento per la costruzione del carro ponte di servizio. 

a) le previste interferenze con gli habitat di specie animali pro­
tette, provocate nella fase di cantiere del ponte e delle opere connesse, 
dovranno essere ridotte ai minimi livelli o comunque compensate in 
maniera adeguata e sufficiente a salvaguardare le specie dandone 
riscontro nell'ambito della progettazione definitiva: dovrà essere 
altresì approfondita la problematica relativa all'eventuale interfe­
renza del ponte con i flussi migratori di cetacei e di volatili risultanti 
sia dallo SIA che dalle osservazioni; 5. Gli studi geo-sismo-tettonici dovranno essere costantemente 

aggiornati integrando le conoscenze sismologiche e storiche con gli 
aspetti geo-tettonici: nell'ambito della progettazione definitiva, dovrà . 
perciò essere eseguito il confronto con le più aggiornate conoscenze 
geostrutturali della regione al fine di una ricostruzione integrata della 
geometria del ):,acino e della sua posizione nell'ambito delle geostrut­
ture sismogenetiche regionali (le diverse parti dovranno essere rese 
reciprocamente coerenti). 

b) in particolare per le aree prossime ai siti di importanza 
comunitaria proposti (SIC e per le popolazioni delle specie migratorie 
sensibili uccelli e mammiferi marini) dovrà essere pr-odotto uno speci­
fico piano di monitoraggio che consenta la valutazione anche degli 
eventualì effetti di disturbo da parte dei cantieri e delle strutture; ciò 
al fine di orientare eventuali misure nùtigatorie o compensatorie; 

6. Gli interventi rivolti alla tutela e riqualificazione ambientale, 
alla mitigazione degli effetti negativi .sull'ambiente e alla ricomposi­
zione paesaggistica, dovranno essere, analogamente al ·ponte e alle 
strutture cd infrastrutture ad esso connesse, progettati e realizzati 
tenendo adeguatamente conto, tra l'altro, della sismicità dell'arca. 

7. In corrispondenza dei due Pantani di Ganzirri il sogg~tto 
aggiudicatorc nell'ambito della progettazione definitiva dovrà: 

a) ulteriormente approfondire gli studi idrogeologici e idrochi-
miei; 

b) studiare e realizzare uno specifico sistema di controllo della 
qualità e livello delle acque con sensori posti anche all'interno delle 
stnitture di impermeabilizzazione, e con piezometri e altre apparec­
chiature a lettura anche automatica, disposti al contoi:no e dentro i 
pantani, nonché lungo il canale di collegamento; 

e) definire i metodi e le tecnologie con cui saranno scavate le 
fondazioni delle torri al fine di garantire il perfetto isolamento idrau­
lico degli scavi senza che ciò incida sui flussi idrodinamici che rego­
lano l'esistenza dei due pantani; 

d) determinare le sostanze (naturali o comunque a ph neutro), 
la cui stabilità chimica sia sperimentalmente dimostrata per le condi­
zioni di esercizio alle quali saranno sottoposte. 

8. In merito al pericolo di subsidenza~ della possibile intercetta­
zione di falde sotterranee, durante lo scavo delle gallerie, nell'ambito 
della progettazione definitiva si dovrà: 

a) approfondire gli studi idrogeologici delle fasce di territorio 
interessate dalle· gallerie, ricostruendo anche in base a specifici rilievi 
e sondaggi il modello idrogeologico del sottosuolo anche introdu­
cendo contemporaneamente adeguate apparecchiature di monitorag­
gio del livello di falda; 

e) gli impianti di illuminazione del ponte dovrann~ essere: pro­
gettati con l'adozione di apparecchi illuminanti di adeguate caratteri­
stiche fotometriche, posizionati e distanziati in maniera da minimiz­
zare l'effetto illuminante sul mare. Nel progetto definitivo dovranno 
essere presentati gli elaborati con il tracciato delle linee isofote oltre 
che sugli impalcati anche a livello del mare. 

11. Per quanto riguarda la componente rumore e vibrazioni, 
anche in fase di cantiere si dovrà: 

a) verificare, nell'ambito della progettazione definitiva, l'ef­
fetto del rumore prodotto dalle strutture minori del ponte a causa 
del vento anche per velocità superiore a quella già considerata 
{10 m/s) e fornire clementi quantitativi e non solo qualitativi sui risul­
tati ottenuti in strutture esistenti simili a quella in progetto; 

b) poiché vengono ipotizzate situazioni in cui il livello di 
rumore immesso, sia a lavori finiti che durante la realizzazione 
potrebbe superare i limiti imposti dalla normativa vigente, si prescrive 
l'adozione delle opere di mitigazione necessarie a riportare i valori 
calcolati entro i limiti imposti. Per i cantieri e la fase di costruzione 
dovranno essere studiati i migliori accorgimenti per limitare il rumore 
ai limiti di legge, in relazione alla eventuale zonizzazione; ove ciò 
non risulti possibile dovranno essere richieste e conseguite le deroghe 
secondo le modalità di legge. Sì dovranno predisporre adeguate plani­
metrie in cui siano riportati i valori calcolati entro i limiti imposti. Si 
dovranno predisporre adeguate planimetrie in cui siano riportate le 
lince isofoniche a dimostrazione dell'ottenimento dei risultati otte­
nuti, con una puntuale indicazione delle opere di mitigazione previste; 

e) aggiornare le rilevazioni fonometriche e delle vibrazioni 
nella fase ante-operam in modo da consentire, nel progetto definitivo, 
la corretta previsione delle variazioni indotte dall'opera nei ricettori 
sensibili. 
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12. Il progetto definitivo e tutti i successivi elaborati dovranno 
essere redatti in conformità alle specifiche del sistema cartografico di 
riferimento. 

Il Nell'ambito della progettazione definitiva si dovrà: 
a) predisporre un progetto del monitoraggio ambientale, 

secondo le linee guida predisposte dalla commissione, a partire dalle 
informa"zioni riportate nello studio di impatto ambientale; 

b) predisporre per le attività di cantiere, entro la consegna dei 
lavori, un sistema di gestione ambientale secondo i criteri di cui alla 
norma ISO 14001 (o regolamento CE 761 /2001). 

14. Per quanto concerne le opere di collegamento, nell'ambito 
della progettazione definitiva si dovrà: 

a) approfondire e completare la definizione progettuale di tali 
opere al fine di cogliere la portata reale delle previste opere di scavo 
e riporto e quindi l'impatto reale sul paesaggio; 

b) individuare forme e modalità più precise di mitigazione 
degli impatti rispetto a tutte le opere prefigurate nel progetto. ln par­
ticolare, in relazione alla sponda siciliana dovrà essere privilegiata 
una proposta progettuale che favorisca un maggior distacco, rispetto 
a quello previsto in progetto, fra i piloni lungo i viadotti. Salvo che 
ciò non sia impedito dalla morfologia delle aree, dall'interferenza 
con le preesistenze attraversate dalle opere d'arte, dalle caratteristiche 
geometriche delle opere, ovvero dagli aspetti tecnico-economici, il distacco tra i piloni lungo i viadotti dovrà essere ricondotto ai 
73 metri rispetto ai 41 - 44 previsti. 

15. Nell'ambito della progettazione definitiva dovranno essere 
indicate le aree che si vorranno utilizzare per i cantieri, depositi di 
materiali aree di stoccaggio, strade e parcheggi di-servizio. Dovranno, 
altresì, essere previsti, sia il programma degli interventi che le attività 
di rinaturalizzazione e ripristino delle aree oggetto della cantierizza­
zione. In particolare, in merito alle aree da individuare per lo stoccag­
gio provvisorio dei detriti, per le quali si dispone espressamente 
divieto che tali aree siano destinate a stoccaggio definitivo, si ritiene 
che debbano essere individuate le modalità e la tempistica al fine di 
sottoporre a verifica l'effettiva possibilità di conferire i detriti diretta­
mente nelle cave abbandonate, per le quali si richiedono indicaziQni 
progettuali inerenti le·;ittività di recupero. 

6. Attesa la valenza paesaggistico-ambientale della zona e la pre­
senza del canale di collegamento dei due pantani di «Ganzirri», si rac­
comanda di valutare la possibilità di ridurre l'area di cantiere quanto 
più possibile e compatibilmente alle esigenze tecniche, allontanandosi 
dal canale di collegamento, tenuto conto della morfologia delle aree 
e degli aspetti tecnico-economici. 

7. Considerando che i siti di deposito individuati in Sicilia rica­
dono in aree interessate da piani di lottizzazione in corso d'altua­
zione, da immobili di interesse storico-monumentale, da attrezzature 
di progetto nonché in aree sulle quali sussistono vincoli di immodili­
cabilità derivanti da leggi urbanistiche (boschi e fasce di rispetto), si 
raccomanda di valutare, compatibilmente alla morfologia dei luoghi, 
possibili soluzioni alternative al fine di interferire il meno possibile 
con le previsioni di Piano regolatore generale, tenuto conto della mor­
fologia délle aree e degli aspetti tecnico-economici. In particolare si 
raccomand;i per i «siti di deposito locale» situati in Sicilia contraddi­
stinti dalle sigle SD/1 • contrada Catanese, SD4 • località Bianchi, 
SD/pr - località Rizzotti che vengano individuati siti alternativi al fine 
di non interferire con le previsioni e le attività del P.R.G., di cui 
alcune peraltro già in corso di realizzazione. 

8. Con riferimento alla localizzazione dei 12 siti situati in Sicilia 
comprendenti cantieri operativi e campi cantieri: 

a) si raccomanda che per il cantiere operativo denominato 
SCV6 - Ciccia e per il cantiere operativo denominato SCF4 - Annun­
ziata, ricadenti entrambi in aree destinate a zona per attrezzature e 
servizi pubblici o di uso pubblico del piano particolareggiato di risa­
namento· «Annunziata» (approvato con apposita legge regionale 
n. 4/2002) vengano individuati siti alternativi al fine di non interferire 
con le previsioni del suddetto piano di risanamento; 

b) si raccomanda che il cantiere operativo denominato SCV7-
Serrazzo - ricadente in minima parte a zona Flf/E venga ridotto al 
fine di non interferire con le suddette attrezzature esistenti. • 

PRESCRIZIONI E RACCOMANDAZIONI PERTINENTI ALLE OPERE E .MISURE 
MITÌGAT.RICI E COMPENSATIVE DELL'IMPATTO AMBIENTALE TER· 
RITORIALE E SOCIALÈ , 

16. Iii considerazione delle rilevanti valenze archeologiche che 
possono interessare le aree di progetto, dovrà essere individuato· l'im-

. pegno finanziario fissato per il completamento del quadro conosci­
tivo dei dati archeologici, per le fasi di acquisizione dei dati, analisi, 
indagini dirette sul terreno. Per le attività da compiersi nella regione 
siciliana l'impegno ammonta ad € 520.000,00 io coerenza con le 
richieste dell'assessorato della regione siciliana, soprintendenza per i 
beni culturali e ambientali. 

l. Il limite di spesa delle opere e misure mitigatrici e compensa­
tive dell'impatto ambientale, territoriale e sociale, è elevato a com­
plessivi 130 milioni di curo, 

La definizione delle opere e misure mitigatrici e compensative 
sarà portata da Stretto .di Messina S.p.A. a corredo del progetto defi­
nitivo dell'opera sulla base delle prescrizioni e raccomandazioni di 
seguito riportate e sentite le Amministrazioni-interessate. 

Raccomandazioni. 
I. Si raccomanda che nell'ambito ·della progettazione definitiva 

siano posti a disposizione studi aggiornati circa i flussi di traffico pre­
),isti in relazione alla messa in esercizio del ponte. 

2.Si raccomanda che nel progetto definitivo sia compreso un cro­
noprogramma delle varie fasi di lavoro che consenta di evidenziare 
la sommatoria degli effetti negativi riguardo alle polveri cd ai rumori 
e con indicazione precisa e specifica delle relative misure di mitiga-zi~~ • 

3. Qualora il proponente, in attuazione della prescrizione di cui 
. 
1
1 punto 13, lettera b), decida di stipulare convenzioni con enti o cen­

lri interuniversitari di ricerca e fo,rmazionc, si raccomanda che la 
scelta privilegi competenze locali, ove esistenti, per favorire lo svi­
luppo delle conoscenze tecnico-scientifiche e la creazione di nuove 
professionalità nel settore nelle stesse aree in cui sorgono le opere. 

4. Si raccomanda di acquisire, per le attività di cantiere entro la 
;onsegna dei lavori, la certificazione ambientale ISO 14001 o la regi­
;trazione ai sensi del regolamento CE 761 /2001 (EMAS). 

5. Si raccomanda che il progetto assicuri, possibilmente anche in 
:orso d'opera C'in ogni caso alla fine dei lavori, la continuità e frui­
ione della strada litoranea esistente, in corrispondenza della torre, 
he si diparte dalla riva del «Pantano Grande», per proseguire, 
osteggiando il mare, verso il «Pantano Piccolo» ed il «Villaggio 
·aro», collegandosi alla rete stradale locale, anche mediante un trac­
iato diverso da quello attuale, tenuto conto della morfologia delle '"7. e degli aspetti tecnico-economici. 

2. In occasione della realizzazione dell'opera si dovrà attuare una 
significativa riqualificazione del territorio e delle sue «realtà» anche 
al fine di risolvere le contraddizioni accumulatesi nel tempo sui modi 
di utilizzo del territorio stesso. 

3. Le aree impegnate dall'opera per attività di cantiere che non 
abbiano una precisa destinazione urbanistica dovranno essere desti­
nate a verde pubblico dovendosene peraltro, in relazione alla loro 
vocazione a beneficio delle collettività locali trasferire la proprietà e 
la gestione ai comuni interessati. In relazione all'intervento di rimo­
dellamento ambientale attraverso la risistemazione di una cava 
dimessa si dovrà studiare la possibilità di utilizzare il sito rimodellato 
per l'uso delle collettività locali, trasferendosene conseguentemente 
la proprietà e la gestione al comune interessato. In nessun caso tali 
aree dovranno essere destinate ad accçig]iere eventuali nuclei di com­
pensazione delle quantità edilizie soggette ad esproprio per l'impianto 
dell'opera e dei cantieri. 

4. Dovrà essere studiata in sede di progetto definitivo l'utilità 
della estensione delle aree asservite mediante l'acquisizione di aree 
contigue da destinare, nell'ambito delle opere e misure mitigatrici e 
compensative, a scopi di pubblica utilità, assicurando, peraltro, il 
massimo rispetto delle destinazioni urbanistiche ed evitando l'impe­
gno di aree destinate o destinabili a specifiche utili funzioni. 

5. Dovrà essere approfondita e dettagliata con specifici elaborati 
grafici (alle scale appropriate) la sistemazione della totalità delle aree 
comunque asservite (con la metodologia di cui alla tavola 
PP3DC82003-4, foglio ½, 4 foglio 2/2) garantendone una adeguata 
copertura economica. 
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6. Dovrà essere curata in modo adeguato l'immagine e l'impatto 
visivo di cantieri, cave e discariche, disponendo opportuni schermi 
naturali anche nelle fasi di cantiere e garantendo una maggiore com­
plessità vegetale, accettando comunque tutte le specie proposte nella 
«Componente paesaggio», sia· quelle già acclimatate nell'area, che 
quelle di nuova acclimatazione, purché compatibili con l'ecosistema 
naturale. 

\ 
Rifrrimenti normativi. 

\ 

Statuto dell'Agenzia delle entrate (art. 11; art. 1. 
com~a 1). 

Reg~~amento dì amministrazione dell'Agenzia del] 
entrate\art. 4; art. 7, comma 1). 7. Con riferimento alle opere di mitigazione degli impatti 

dovranno· essere prodotti approfondimenti in relazione alle opportune 
localizzazioni e quantificazioni, da verificare al fine delle relative 
validità. 

Decre\o-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, co: 
modìficaz,ìoni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sosti 
tuito dall~ legge 25 ottobre 1985, n. 592, nonché dal]; 
legge 18 feòJ:>raio 1999, n. 28. 8. La priorità nella individuazione delle opere e misure mitiga­

trici e compensative dell'impatto ambientale, territoriale e sociale 
dovrà essere data ad interventi di riqualificazione paesaggistico­
ambientale di aree già compromesse. 

9. Si raccomanda di approfondire e dettagliare, anche altre solu­
zioni progettuali, rispetto a quella indicata in progetto, che generino 
un forte e motivato presidio umano nelle ampie aree disponibili sotto 
l'impalcato del ponte sia sul versante Calabria, ma anche e soprat­
tutto sul versante Sicilia, come .-ad esempio aree a verde sportivo attrezzato. • 

] O. Per tutti i siti situati in Sicilia destinati a deposito cantiere dovranno essere predisposti, nell'ambito della progettazione defini­
tiva dell'opera, appositi progetti di riqualificazione ambientali da attuarsi, a carico della società concessionaria, alla fine del periodo di 
permanenza del cantiere. 

ll. In ordine al «Raccordo alla Panoramica» con la viabilità esi­stente, si raccomanda il ristudio delle opportune soluzioni che nel­
l'ambito della progettazione definitiva dovrà essere predisposto dalla soci~tà concessionaria. 

AGENZIA DELLE ENTRATE 

DIMENTO 23 ottobre 2003. 
Accerta ento del periodo di irregolare funzionamento del­

l'ufficio loc e di Termin~ Imerese. 

!RETTORE REGIONALE 
DELLA SICILIA. 

In base alle at ibuzioni conferitegli dalle di~posi­
zioni di legge e dall nonne statutarie e di regolamento 
citate in nota; 

Art. 10 dàJ decreto legislativo n. 32/2001. 

Palermo\ 3 ottobre 2003 

Il direttore regionaleff: FONTANA 

03A11859 

DEL TERRITORIO 

PROVVEDIMENTO l ottobre 2003. 

Accertamento del perio Q di mancato funzionamento del ser­
vizio di pubblicità immo "Jjare dell'ufficio del territr>rio di 
Livorno - Sezione staccata • Portoferraio. 

Visto il decreto del Minist delle finanze n. 1390 del 
28 dicembre 2000, con cui a ecorrere dal I O gennaio 
2001 è stata resa esecutiva l'A nzia del territorio, pre­
vista· dall'art. 64 del decreto leg Iativo n. 300/ 1999. 

Visto l'art. 9, comma 1, del re olamento di ammini­
strazione dell'Agenzia .del terr torio, approvato il 
5 dicembre 2000, con il quale è sta disposto che «tutte 
le strutture, i ruoli e poteri e le pr cedure precedente­
mente poste in essere nel Dipartim nto del territorio 
manterranno validità fino all'attivazi ne delle strutture 
specificate attraverso le disposizioni di cui al prece­
dente art. 8, comma l»; 

È accertato l'irregolare unzionamento dell'ufficio 
locale di Termini Imerese ne iorni 29 settembre 2003, 
30 settembre 2003 e 1 ° ottobr 2003. 

Visto il decreto-legge 21 ottobre 1961, . 498, conver­
tito, con modificazioni, nella legge 2 luglio- 1961, 
n. 770, recante nonne per la sistemazi e di talune 
situazioni dipendenti da mancato o irreg are funzio­
namento degli uffici finanziari; 

Motivazioni. 
Le disposizioni di cui al prese te atto scaturiscono 

dalla circostanza che, a seguito· di uanto comunicato 
dall'ufficio locale di Termini Imer e con· note prot. 
n. 13/m del 30 settembre 2003 e n. 30 16 del 3 ottobre 
2003, il medesimo, a causa di un black t elettrico che 
ha danneggiato la linea telefonica e re\e impossibile 
l'uso delle procedure legate alla linea I~N, non ha 
potuto assicurare all'utenza alcun servizio is~·tuzionale. 

Da quanto sopra premesso, atteso, peraltro, il parere 
favorevole espresso dall'ufficio del Garante de -._contri­
buente "in ordine all'emanazione del presente provvedi­
mento, consegue la necessità di regolare la fattispecie 
in esame. 

Visto l'art. 10 del decreto legislativo 26 gen aio 2001, 
n. 32, che ha modificato gli articoli 1 e 3 el citato 
decreto-legge n. 498/1961, sancendo che pr a del­
l'emissione del decreto di accertamento del pe ~-odo di 
mancato o irregolare funzio'namento degli uffici 
occorre verificare che_ lo stesso non sia dipe o da 
disfunzione organizzativa dell'amministrazione an­
ziaria e sentire al riguardo il garante del contribu te; 

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 
Visto l'art. 33 delJa legge 18 febbraio 1999, n. 28; 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
Vista la nota delJa sezione staccata di Portoferraio\ 

dell'ufficio de] territorio di Livorno in data 1 ° ottobre 
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ACCORDO DI PROGRAMMA 

TRA 

il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con sede in Roma, 

Piazzale Porta Pia, I, in persona del Ministro Prof Ing. Pietro Lunardi; 

e 

il Ministero dell'Economia e delle Finanze, coh sede in Roma, Via X,."'( 

Settembre, 97, in persona del Ministro On. Prof. Giulio Tremonti; 

"' .... 

l' ANAS - S.p.A., con sede in Roma, Via Mozambano, 10, in persona del 

Presidente Dott. Ing. Vincenzo Pozzi 

e 

R.F.I. - Rete Ferroviaria Italiana S. p.A., con sede in Roma, Piazza della 

Croce Rossa, 1, m persona dell'Arr.mi.."'1istratore Delegato Dott'. Ing. 

Mauro Moretti; 

e 

- la Regione Calabria, con sede in Catanzaro, Via Massara, 2, in persona del 

Presidente On. Giuseppe Chiaravalloti 

e 

- la Regione Siciliana, con sede in Palermo, Palazzo d'Orleans, in persona _-:--~f··:;;_ .. ·,~;;::·:;,," 
.· . ~') 

dell' Avv. Giovanni Lo Bue, Dirigente Generale Assessorato per i Trasporti/_;' ' ·-, 

della Regione Siciliana, per ct·elega del Presidente Regione 

e 

- Stretto di Messina S.p.A., con sede in Roma, via Nizza, 142, m persona 

dell'Amministratore Delegato Dott. Pietro Ciucci; 

Pagina 1 di 20 

/ 

'. ' • 

\_ 

: : 



O: 

o 

o 

o 

D 

o 

•• 

~ 

PREMESSO CHE 

- con legge 17 dicembre 1971, n. 1158, il collegamento stabile viano e 
ferroviario e di altri servizi pubblici fra la Sicilia ed il continente veniva 
dichiarato "opera di prevalente interesse nazionale" ( di seguito, semplicemente, 
l'"Opera"), stabilendosi che alla sua realizzazione si sarebbe provveduto 
mediante affidamento in conèessione dello studio, della progettazione e della 
costruzione, nonché dell'esercizio del solo collegamento viario, ad una società 
per azioni al cui capitale sociale partecipasse l'Istituto per la Ricostruzione 
Industriale, direttamente o indirettamente, con almeno il 51 per cento e l'Azienda 
autonoma· delle ferrovie dello Stato, l'ANAS., ·1e regioni Calabria e Siciliana ed 
amministrazioni ed enti pubblici, per il restante 49 per cento; 
- in data 11 giugp.o 1981, veniva costituita, in attuazione delle anzidette 
previsioni legislative, la Società Stret_to ài Messina S.p.A.; 
- ai sensi dell'art. 1, legge n. 1158/1971, con Decreto 2.7 dicembre 1985· del 
Ministro per i lavori pubblici e per i trasporti e l'aviazione civile, di concerto con 
i Mjnistri per il bilancio e la programmazione economica, per il tesoro, per le 
partecipazioni statali e :per la marina mercantile, veniva assentita alla Stretto di 
Messina S.p.A. la concessione per lo studio, la progettazione e la-costruzione del 
collegamento stabile viario e ferro".'iario tra la Sicilia ed il continente, nonché_ 
l'esercizio del solo collegamento viario e di altri servizi pubblici, ed era altresì 
approvata 1a convenzione n. 18494 di rep. ANAS., stipulata il 27 dicembre 1985 
tra l'ANAS, l'Ente Ferrovie dello Stato e la Stretto di Messina S.p.A., 
disciplinante i rapporti tra le parti relativi all'affidamento dello studio e dellp. 
progettazio11e di massima; 

- con delibera ClPE 21 dicembre 2001, n. 121, il collegamento v1ano e 
• ferroviario tra Sicilia e continente, c.d. ''Ponte sullo Stretto di Messina", è stato 
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inserito nel programma delle opere di "preminente interesse nazionale", ai sensi 
e per gli effetti dell'art. 1, della legge 21 dicembre 2001 n. 443; 

- il progetto preliminare de11 'Opera è stato elaborato in conformità a quanto 
richiesto nel documento "Indirizzi progettuali e deliberazioni per il progetto 
preliminare" redatto in data 13 dicembre 2002 dal Comitato Tecnico Scientifico, 
costituito presso il 'Ministero delle Infrastrutturè e dei Trasporti, ai_ cui lavori 
ANAS S.p.A. e R.F.I. S.p.A. hanno partecipato ciascuna con un proprio 
rappresentante. Detto documento è stato trasmesso in data 16 dicembre 2002 dal 
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti che ne ha condiviso le conclusioni e 
le indicazioni necessarie affinché il progetto preliminare potesse ritenersi 
conforme alle proprie direttive; 

- in data 14 gennaio 2003, il Consiglio di Amministrazione della· Stretto di 
Messina S.p.A. ha approvato il Progetto preiiminare relativo al ponte sullo 
Stretto, corredato dallo studio di impatto ambientale e dagli elaborati per la 

-localizzazione urbanistica; 

- tale progetto preliminare, unitamente allo studio di impatto ambient~le ed agli 
elaborati per la 1oca1izzazfone urbanistica, è stato inoltrato il successivo 16 
gennaio 2003 al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, al Ministero 
dell'Ambiente e Tutela del Territorio e al Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali, nonché al1a Regioni Calabria e Siciliana, così avviandosi la procedura 
prevista dall'art. 3 del D. Lgs. n. 190/2002; 

- in tale ambito procedurale la Stretto di Messina S.p.A. ha provveduto, altresì, a 
trasmettere, ai sensi dell'articolo 3, comma 4 del D. Lgs. n. 190/2002 ed ai fini 
di quanto previsto all'artic0lo 5 del medesimo D. Lgs., il progetto dell'Opera a 
R.F.I. S.p.A. e ad ANAS. S.p.A.; 
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- con l'art. 14 della legge 1 agosto 2002, n. 166, è stata conferita delega al 

Governo al fine di riformare ed aggiornare Ja legge 17 dicembre 1971, n. 1158, 

attenendosi ai seguenti principi e criteri direttivi: 

a) riconduzione della procedura di approvazione del progetto e realizzazione 

delle opere alla disciplina di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443, e relative 

norme di attuazione, applicabjli all'opera in oggetto, in virtù della inclusione 

dell'attraversamento stabile nel programma delle opere di preminente interesse 

nazionale, approvato ai sensi del comma 1 dell'articolo -1 della medesima legge 

n. 443 del 2001; 

b) qualificazione della società "Stretto di Messina" quale organismo di diritto 

pubblico cui sono demandate le attività per la realizzazione dell'opera; 

- in attuazione della suddetta delega, è stato emanato il D. Lgs. 24 aprile 2003, n. 

114, col quale sono state introdotte moàifiche ed integrazioni alla legge n. 

1158/1971; 

- in particolare, la legge n. 1158/71, come modificata· dal suddetto D. Lgs. n. 

114/2003, nel confermare in capo alla Società Stretto di !v1essina la qualifica, ai 

sensi e per gli effetti delle direttive comunitarie 93/36/CEE, 93/3 7 /CEE e 

92/50/CEE, di concessionaria ex lege della realizzazione del collegamento 
. . stabile viario e ferroviario, ivi comprese le necessarie opere connesse, nonché 

. . 
della gestione è manutenzione del collegamento viario e di altri servi~i pubblici 

pertinenti. il collegamento tra la Sicilia ed il continente, ha previsto che il 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti assuma la funzione di ente 

concedente, pei: l'effetto subentrante, dalla data di entrata in vigore del D.Lgs. n. /:~:·:·--c.;;,i;1:>,, 
114/03, ad ANAS S.p.A. e a R.F.I. S.p.A. nei rapporti con la società·/:·:_::·:·'-: •• -~'-

concessionaria di cui alla suddetta convenzione in data 27 dicembre 1985; 

- l'art .. 7 della legge n. 1158/71 dispone che alla disciplina dei rapporti tra il·. 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Società Stretto di Messina si 
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provvede con apposita convenzione, da stipularsi entro 60 giorni 
daJl'approvazione del progetto preliminare, stabilendo altresì il contenuto 
minimo della convenzione, nel quadro delle previsioni del progetto preliminare 
approvato; 

- nell'ambito de11a procedura di cui all'art. 3, D. Lgs. n. 190/2002, sono 
pervenute al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti le valutazioni di tutte 
le Amministrazioni interessate, ed in particolare: 

- il Ministero dell'Ambiente e Tutela del Territorio, con nota del]' 11 luglio 2003, 
ha trasmesso il parere reso in data 20 giugno 2003 dalla Commissione Speciale 
VIA, con il quale si esprime l'assenso sul progetto preliminare dell'Opera, con 
talune raccomandazioni e prescrizioni in ordine al Quadro di riferimento 
programmatico, progettuale, ambientale, al sistema cartografico di riferimento, 
all'attività di verifica deli 1 attuazione; 

- il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, con nota del 25 luglio 2003, ha 
espresso valutazione favorevole sul progetto preliminare, formulando anch'esso 
talune osservazio:rii .in ordine ai profili di ccmpe.tenza; 

- la Regione Calabria, con nota prot. 1330/GAB del 31 luglio 2003, ha espresso 
il proprio consenso alla localizzazione delle opere, ai sensi dell'art. 3, comma 5, 
D. Lgs. n. 190/2002, previo interpello dei Comuni interessati, che non hanno 
formulato osservazioni in proposito; 

- la Regione Siciliana, previo interpello del Comune di Messina, ha rimesso il 
\:'Oto del Consiglio Regionale dell'Urbanistica U.O. 4.1 Servizio 4 del 31 marzo 

•:,- ~ ;.-..... , 
r·•-. .... ., 

-. .. ; 

2003, n. 13, nonché le valutazioni dell'Assessorato del Turismo, dellq,,.,~~(·;:._·-;:,:_:·_:_;'>­
Comunicazione e dei Trasporti del 13 luglio 2003, prot. n. 297, con i quali vieftl'.~ ·_ :_<;_ ,. ' •• 

espresso il consenso alla localizzazione delle opere, con la proposta di alcurt~. 
raccomandazioni ai fini di una migliore tutela degli interessi urbanistici, storici e 
paesaggistici e del miglioramento dell'impatto ambientale; 
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Considerato che 

- per 1' esercizio del collegamento ferroviario inerente l'Opera è previsto dall'art. 

7, comma 3, lett. r) della legge n. 1158/71 e successive modifiche che R.F.I. 

S .p.A., nella qualità di gestore del collegamento ferroviario medesimo, 

corrisponda alla Stretto di Messina S.p.A., per tutta la durata della concessione, 

un canone annuale; 

- in virtù della previsione di cui all'art. 7, comma 3, Jett. i) della legge n. 
1158/71, gravano sulla Società Stretto di Messina tutti i costi di progettazione, 
costruzione dell'Opera nonché di manutenzione e di gestione della stessa salvo il 
collegamento ferroviario, e che lo schema economico-finanziario di cui alla 
lettera C della delibera ClPE del 1 agosto 2003 prevede che i contributi connessi 
alla continuità territoriale tra il continente e la Sicilia disposti a favore di R.F.I. 
S.p.A., siano trasferiti alla Stretto di Messina S.p.A., _a partire dall'avvio del 
collegàmento ferro viario e per tutta la durata di esercizio in concessione dello 
stesso; 

"' iLl'vfinistero delle fa.frastrutture e ·dei Trasporti, mediante la Struttura Tecnica di 
Missione di cui all'art. 2, comma 3, D. Lgs. n. 190/2002 nell'esaminare il 

. . progetto preliminare dell'Opera unitamen~e alle suddette valutazioni espresse 
dalle Amministrazioni interessate ai fini di cui all'art. 3, commi 5 e 7, D. Lgs. n. 
190/2002, ha tra l'altro evidenziato la necessità di eseguire talune opere viarie e 
ferrovi~ri·e, di competenza di ANAS S.p.A. e di R.F.I. S.p.A., propedeutiche ed 

indispensabili a1 fini della costruzione dell'Opera, ovvero :funzionali 

.,I 

: ·. 
aJI'inserimento dell'Opera stessa nella rete dei trasporti nazionali, che,.-:/•'\.;:~,,.;:·?·. 

/< • \ 

costituiscono presupposti imprescindibili per il raggiungimento dell' equilibrii 

economico e .finanziario; 

- in considerazione di quanto sopra, il Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti, con relazione istruttoria del 31 luglio 2003, nel formulare al CIPE la 
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proposta di approvazione del progetto preliminare ai sensi dell'art. 3, comma 4, 

D. Lgs. n. 190/2002, attesa la complessità ed interdipendenza degli interessi 

coinvolti nell'esecuzione e nella gestione dell'Opera, anche con specifico 

riferimento a quanto richiesto dal Ministero dell'Ambiente circa la necessità di 

coordinare e sincronizzare i lavori di rea}jzzazione dell'Opera con gli interventi 

di competenza di R.F.I. S.p.A. e di ANAS S.p.A., hà ravvisato la necessità di 

promuovere la sottoscrizione di un accordo di programma ai sensi dell'art. 7, 

comma 6, legge n. 109/94 tra il medesimo Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti in qualità di soggetto proponente, il Ministero ·dell'Economia e delle 

Finanze, ANAS S;p.A, R.F.I. S.p.A., la Regione Calabria, la Regione Siciliana e 

la Stretto di Messina S.p.A., al fine di assicurare il miglior coordinamento delle 

azioni necessarie alla realizzazione dell'Opera; 

- in particolare, nella suddetta relazione istruttoria il Ministero delle 
.Infrastrutture e dei Trasporti ha individuato, le fi_na1ità precipue dell'accordo _di 

programma, ed in particolare la definizione degli impegni tecnici e finanziari dei 

soggetti coinvolti nella realizzazione e gestione deìl'Opera, ia determinazione 

degli interventi propedeutici e funzionali di competenza di R.F.I. S.p.A. e di 

ANAS S.p.A. e delle relative modalità realizzative per il miglior coordinamento 

e sincronizzazione dei lavori di costruzione dell'Opera, nonché l'acquisizione di 

ogni necess<).ria intesa con le Regioni interessate, prescrivendo che la 
. . sottoscrizione dèll' accordo intervenga prima della stipula della Convenzione di 

concessione tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Stretto di 

Messina S.p.A.; 

- con Delibera CIPE n. 66 del 1 agosto 2003 è stato approvato, ai sensi e per gf{ :':" • 

effetti dell'art. 3, D. Lgs. n. 190/2002 e della legge n. 1158/71, il progetto\··· ... 

preliminare dell'Opera, con le presèrizioni riportate nel "Foglio Condizioni" 
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allegato alla delibera stessa, tra cm la stipula del presente Accordo di 
programma; 

- in ottemperanza a quanto sopra, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
nella sua veste istituzionale di soggetto concedente della ·stretto di Messina 
S.p.A., ha promosso, preliminarmente alla stipula della Convenzfone di 
concessione, la definizione del presente accordo di programma; 
- il Ministero dell'Economia e delle Finanze, ANAS S.p.A., R.F.I. S.p.A., 
nonché le Regioni Calabria e Siciliana, condividono la necessità rappresentata 
dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, manifestando la piena 
disponibilità alla stipula del presente accordo di programma; 

TlJTTO CIÒ PRE:tvrESSO E CONSIDERATO, I SOGGETTI INDICATI 1N 
EPIGRAFE STIPULANO IL PRESENTE ACCORDO DI PROGRAMMA: 

ARTICOLO I 

Premesse ed allegati 

1. Le premesse e gli allegati fanno parte integrante e sostanziale del presente 
accordo di programma. 

ARTICOL02 

Finalità ed obiettivi deJl'accordo 

1. Il presente accordo è finalizzato a disciplinare gli impegni che i soggetti 

-e 
r,. 
:) I 
I . 

,:-:,·./···;;-·t?\.~.··. sottoscrittori assumono ai fini della realizzazione e gestione dell'Opera e delle/.-:-··· "> 
/:::· ~ ... , : • :·· .. relative opere propedeutiche e funzionali. 

2. In particolare, le Parti danno atto che l'attuazione dell'intervento e delle relative 
fasi richiede l'azione coordinata e integrata, nell'ambito delle rispettive competenze, 
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di ciascuna di esse e, pertanto, si impegnano a porre in essere quanto espressamente 
previsto nel presente accordo. 

3. Le Parti, inoltre, dichiarano la piena disponibilità a ricercare e ad adottare, ove 
possibile, tutte le misure, anche non previste dal presente accordo, che si rendessero 
comunque necessarie ai fini della realizzazione dell'Opera. 

ARTICOL03 

Adempimenti essenziali per la reaJizzazione deH'Opera 
1. ANAS. S.p.A. e R.F.I. S.p.A. danno atto che l'aclempimento degli obblighi da 
esse assunti nella presente sede, con i presupposti indicati negli artt. 4, 5 e 6, è 
essenziale per la realizzazione dell'Opera e per il raggiungimento del suo equilibrio 

,economico e finanziario. 

ARTICOL04 

Interventi a cura di Al'iAS S.p.A. 

I. ANAS S.p.A. dà atto che il progetto preliminare delI'Opera predisposto da 
Stretto di Messina S.p.A. ed approvato dal CIPE ·in data 1 agosto 2003 tiene 
conto della propedeuticità della realizzaz.ione della variante all'autostrada A3 
SA-RC in corrispondenza di Forte Piale e prevede l'utilizzazione dell'attuale 
sedime autostradale come area di cantiere in fase di costruzione e . còme 
localizzazione per il Centro di Gestione- e Manutenzione in fase di esercizio 
dell'Opera e pertanto si impegna a: 

delocalizzare le due aree di servizio 

dei collegamenti entro dicembre 2005; 

\I I 
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realizzare la variante in galleria all'attuale A3 in corrispondenza di Forte Piale 
(Galleria Piale) entro la metà del 2007 così da rendere completamente 
disponibili le aree interessate dall'Opera; 

realizzare, entro dicembre 2005, un sovrappasso autostradale tra le-due aree di 
servizio secondo il progetto esecutivo redatto a cura di Stretto di Messina; 
consentire l'accesso ai cantieri impiantati per la realizzazione. dell'Opera 
dall'autostrada, con esclusione dei mezzi di cantiere nel rispetto delle regole 
di sicurezza previste dal Codice della Strada e dall'ANAS S.p.A; 
consentire l'attraversamento autostradale con _le modalità· più opportune ad 
eventuali nastri trasportatori aerei o sottopassi previa approvazione dell 'ANAS 
S.p.A. dd progetti predisposti. 

2. L' ANAS dà inoltre atto che, al fine di assicurare un inserimento funzionale 
dell'Opera nella rete' di trasporti nazionàli, e quindi l'effettivo sfruttamento 
economico della stessa, è necessario completare l'esecuzione degli interventi di 
adeguamento lungo l'autostrada A3 entro la data di ultimazione dei lavori 
dell'Opera, prevista per dicembre 2011. 

3. ÀNAS S.p.A. conferma quanto già convenuto in sede di Conferenza Servizi del 
10 aprile. 2002, ovvero che le rampe direzionali in entrata e uscita da e per il 
Ponte si dovranno interconnettere direttamente sull'autostrada A3, nel tratto 
compreso tra gli svincoli di S.Trada e Villa S.Giovanni. Pertanto, in -ragione 
dell'esigenza di coordinare il progetto dell'Opera con il progetto di adeguamento 
dell'Autostrada A3, ANAS S.p.A. dichiara, al fine dell'efficienza e 
dell'economicità dei lavori, e per evitare problemi di fluidità al traffico, la 

~:,:: ( ,_., 
C.) 

:..:: 
I.I,; 

I) propria disponibilità a realizzare le opere in affiancamento, sia su terra che in_,·,:;-·---::: ··: ·-::·:.·. . . 
.. ., ..... viadotto, contemporaneamente ai lavori di adeguamento dell'autostrada A3 tra ii: 

km 427 e il km 43'7+500, in conformità a quanto definito d'intesa con Stretto di 
Messina S.p.A .. 
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L'eventuale maggior onere sarà a carico di Stretto dj Messina S.p.A. , comprese 

le somme a disposizione per le opere in affiancamento e per le opere 

provvisionali di cantiere, incluso il sovrappasso autostradale di cui al comma I, 

nonché per le sistemazioni finali delle aree interessate dalle opere di pertinenza 

dello Stretto di Messina S.p.A. e sarà quantificato, insieme con le relative 

modalità di erogazione, in apposita convenzione da stipularsi tra ANAS S.p.A. e 

Stretto di Messina S.p.A .. 

4. ANAS S.p.A., con la sottoscrizione del presente accordo assume l'impegno di 

procedere alla realizzazione degli interventi di cui ai commi precedenti entro i 

termmi indicati nel Cronoprogramma delle opere propedeutiche e fi.mziona15, 

allegato al presente Accordo di progra?r.ma sub I); e in ogni caso nel rispetto 

dell'articolazione temporale ·e del conseguente quadro esigenziale derivanti dal 

programma lavori da predisporsi in relazione al progetto dell'Opera, fatto salvo ogni 

evento non direttam'ente imputabile a ANAS S.p.A. che determini ritardo 

nell'attuazione dei lavori, che dovranno comunque essere coerenti con i fabbisogni 

D dell 'Anas S .p.a., programmati compatibilmente con le esigenze di· finanza pubblica. 

D 1. RFI S.p.A. dà atto: 

ARTICOL05 

Interventi a cura di RFI S.p.A. 

·······-
a) che il progetto preliminare dell'opera predisposto da Stretto di Messina S.p.A. ed/)f'_,·:•:,.'.~.':.:·'';/:.» 

.. ·: ,:: . ~'}· .. • 
approvato dal CIPE in data 1 agosto 2003 prevede che la realizzazione della • .. 

variante della esistente linea ferroviaria tirrenica in corrispondenza di Cannitello 
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risulta propedeutica ed indispensabile per l'inizio delle attività costruttive dell'Opera 

e pertanto si impegna a realizzare detta variante entro dicembre 2005; 

b) che il progetto preliminare di tale variante, contenuto nel progetto "Ponte sullo 

stretto di Messina. Opere ferroviarie connesse", è stato inviato da R.F.I. S.p.A. al 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti il 6 giugno 2003 ed è attualmente in 

fase di istruttoria ai fini autorizzativi e per l'assegnazione delle risorse finanziarie 

necessarie alla realizzazione. Tale intervento consentirà 1 'uti1izzazione de11' attuale 

sedime ferroviario per la realizzazione della torre di sostegno del Ponte sul versante 

calabrese; 

c) che, al fine di assicurare un inserimento funzionale dell'Opera nella rete dei 

trasporti n~ionali, e quindi l'effettivo sfruttamento economico della stessa, è 

necessario procedere al finanziamento e alla conseguente realizzazione dei seguenti 

, interventi di adeguamento della rete ferroviaria enn:o 1a fine dei lavori di costruzione 

dell'Opera, prevista per dicembre 2011: 

- Linea AV/AC BattipagJia - Reggio Calabria: primo· stralcio .funzionale, costituito 

dal ramo di collegamento con la linea ferroviaria esistente in corrispondenza di Villa 

S. Giovanni entro il 2011 e completamento delle principali fasi funzionali atto a 

determinare una capacità adeguata ai livelli di traffico posti a base del Progetto 

Preliminare approvato dal CIPE, entro il 2015; 

- nuova stazione di Messina,inclusa nel progetto preliminare "Ponte sullo stretto di 

Messina. Opere ferroviarie connesse" trasmesso al Ministero delle Infrastrutture e 

dei Trasporti il 6 giugno 2003. 

2. RFI S.p.A., con la sottoscrizione del presente accordo assume l'impegno di 

procedere, compatibilmente con la tempestiva.disponibilità dei finanziamenti e delle,•-: 

necessarie approvazioni amministrative, alla realizzazione degli interventi di cui ai'-' 

comma precedente entro i termini indicati nel Cronoprogramma delle opere 

propedeutiche e funzionali, allegato al presente Accordo di programma sub 1), e in 
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ogni caso nel rispetto dell'articolazione temporale e del conseguente quadro 
esjgenziale derivanti dal programma lavori da predisporsi in relazione al progetto 
dell'Opera, fatto salvo ogni evento non direttamente imputabile a R.F.I. S.p.A. che 
determini ritardo nell'attuazione dei lavori. 

ARTICOLO 6 

Canone ed esercizio del collegamento ferroviario 
1. In conformità a quanto previsto dagli artt. 3 e 7 della legge n. 1158/71, R.F.I. 
S.p.A., nella qualità di gestore del collegamento ferrovfario dell'Opera, assume 
l'obbligo di corrispondere alla Stretto di Messina S.p.A. un canone annuale nonché 
di effettuare, sopportandone i relativi oneri, la manutenzione ordinaria e 
stJ::aordinaria della parte ferroviaria dell'Opera così come defunta nella Convenzione 

'di :cui al successivo colllll1a 5. Tali manutenzioni verranno svolte secondo appositi 
piani opportunamente concordati con S'tretto di Messina S.p.A., che tengano conto 
dei probl~mi di interferenza tra le rispettive attività ma.,utentive e di soggezione del 
traffico viario-e ferroviario. 

2. Detto canone, conformemente a quanto previsto nella relazione istruttoria del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e recepito dalla Delibera CIPE n. 
66/2003, è determinato come segue: 

- per il primo anno di esercizio, in considerazione delle previsioni di traffico nello 
scenario più prudenziale, è fissato in ·e 100,6 milioni, come meglio specificato 
ne11' allegato B); i canoni ùnitari previsti nello stesso allegatoB) sono fissati con 
apposito Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 
- per i successivi anni di esercizio si comporrà di una parte fissa, pari al suddetto • 
importo aggiornato annualmente al tasso di inflazione programmato e di una parte· 
variabile pari al 75% dei transiti di carrozze e/o di vagoni eventuahnente eccedenti 
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le quantità indicate nell'allegato B) valutati a1 canom unitari indicati nel predetto 
allegato B), maggiorati dell'inflazione programmata. 

3.Agli effetti di quanto previsto ai commi 1 e 2, nell'ambito del Contratto di· 
Programma tra R.F.I. S.p.A. ed il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
verranno verificati gli andamenti reali dei traffici nonché i valori dei canoni unitari. 
4. R.F.I. S.p.A. si impegna, anche ai sensi del precedente comma 2, ad effettuare, 
con cadenza annuale, le rilevazi?ni della circolazione ferroviaria, comunicandone i 

risultati a Stretto di Messina S.p.A. 

4. Fermo restando che i suddetti obblighi e le relative modalità di adempimento 
saranno formalizzati in apposita convenzione da stipularsi tra R.F.I. S.p.A. e 
Stretto di Messina S.p.A., resta fin_ d'ora stabilito che l'obbligo di avvio 
ciell ~esercizio ferroviario ed i connessi obblighi di corresponsione del canone, di 
manutenzione ordinari_a e straordina...--i_a e di rilevazione della circolazione 
ferroviaria decorreranno inderogabilmente dal terzo mese successivo a quello in 
cui. è stato effettuato il collaudo finale dell'Opera, a condizione che ciR sia 
coerente con-ìa regolamentazione reiativa all'assegnazione e vendita delle tracce 
orario e salva. la decorrenza anticipata degli obblighi stessi in caso di 
anticipazione dell; esercizio del collegamento ferroviario rispetto al collaudo 
fin~le. 
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ARTICOLO 7 

Continuità territoriale 
A partire dal primo anno di esercizio del collegamento ferroviario, ovvero dalla data 
di eventuale anticipazione dell'esercizio rispetto al collaudo finale, e pertanto a 

• partire dall'anno in cui R.F.I. S.p.A. tenninerà il servizio di traghettamento 
ferroviario per la Sicilia, sarà erogato annualmente per tutta la durata della 
concessione dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti alla Stretto di Messina 
S.p.A. un importo di € 38 milioni, pari ai contributi connessi all'attività di 
traghettamento ferroviario per garantire la continuità territoriale tra. il continente e la 
Sicilia versati - in attuazione del contratto di programma tra gli stessi vigente - dallo 
Stato a R.F.I S.p.A .. nell'anno di stipula della Convenzione di concessione 

O dell'Opera. Tale" importo sarà aggiornato all'anno di entrata in esercizio, anche 

o 

D 

o 

• 

anticipato, del collegamento ferroviario e, successivamente, anno per anno, sulla 
' base del tasso di inflazione programmato e non potrà comunque essere inferiore 
all'ammontare dei contributi riconosciuti a tale titolo a R.F.I. S.p.A. per l'anno 
precedente. 

ARTICOL08 

Impegni delle Regioni Calabria e Siciliana 
1. Le Regioni Calabria e Siciliana prendono atto degli impegni assunti in questa 
sede da ANAS S.p.A. e da RF.I. S.p.A. relativamente agli interventi propedeutici ed 
indispensabili alla realizzazione dell'Opera e a quelli necessari ad un insérimento 
funzionale della stessa nella rete dei trasporti nazionali, e si impegnano ad 
assecondare i relativi programmi esecutivi anche attraverso la risoluzione delle 
eventuali interfer.enze, in conformità a quanto disposto dall'art. 5, D. Lgs. n.,'.. •• 
190/2002, attivando, ove necessario, ogni strumento sollecitatorio e di indirizzo nei 
riguardi delle amministrazioni provinciali e comunali interessate al fine di ·.• • 
assicurare, nell'ambito degli strumenti giuridici disponibili, jJ rispetto delle 
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previsioni del Cronoprogramma delle opere propedeutiche e funzionali riportato 

all'allegato A). In particolare, la Regione Siciliana si impegna a porre in essere ogni 
iruziativa volta ad assicurare la tempestiva realizzazione del tratto di collegamento 

stradale Annunziata-Giostra, anch'esso qualificato dalla Delibera· CIPE n. 66/2003 

come intervento funzionale all'inserimento dell'Opera nella rete dei trasporti 
nazionali, e del collegamento tra il nuovo svincolo di Curcuraci e la strada 
panoramica, entrambi di competenza del Comune di Messina. 

ARTICOt09 

Efficacia e durata dell'accordo 

1. Il presente accordo, che raccoglie e attesta il consenso unanime di tutti gli 
intervenuti in ordine alfe materie trattate, regola e vincola le Parti dalla· data di 
stipulazione. 

2. La durata dell'accordo è fissata per tutta la durata della Concessione. 

• ARTICOLO 10 

Attuazione dell'accordo 

I Ministri delle Infrastrutture e dei Trasporti e dell'Economia prendono atto degli 
impegni assunti dalle parti con il presente accordo di programma ed a loro volta si 
dichiarano impegnati àd attuare tutte le iniziative necessarie ed· oppÒrtune per 
consentirne la compiuta esecuzione. 

ARTICOLO 11. 

Modifiche 

1. II presente accordo di programma potrà essere modificato ed integrato su 
-f, iniziativa del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e previa approvazione dà. 

parte dei soggetti firmatari dello stesso. 
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ARTICOL012 

Vigilanza e verifiche 

1. Al fine di garantire l'esecuzione del presente accordo è costituito il Collegio di 
Vigilanza formato da: 

un membro, con .funzioni di Presidente, su designazione del Ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti; 

un membro su designazione del Ministro dell'Economia e delle Finanze; 
un membro su designazione della Regione Calabria; 
un membro su designazione della Regione Siciliana; 

o un membro su designazione dell' ANAS S.p.A.~ 
un membro su designazione di R.F.I. S.P.A.; 

D 

un membro su designazione di Stretto di Messina S.p.A .. 
2. L'onere economico per il funzionamento del Collegio sarà a carico di Stretto di 
Messina S.p.A., mentre i compensi spettanti ai membri faranno carico ai· soggetti chè 
li hanno rispettivamente designati. 

3. Al Collegio di Vigilanza vengono attribuite le seguenti competenze: 
a) vigilare sulla piena, sollecita e corretta attuazione dell'accordo di programma, nel 
rispetto degli indirizzi sopra enunciati e del èronoprogramma delle opere 
propedeutiche e funzionali riportato all'allegato A); 

b) promuovere la composizione bonaria di tutte le controversie che dovessero 
insorgere tra le parti in ordine_ all'interpretazione ed all'attuazione del presente 
accordo di programma. .. {. /·: '.~ ;~ .-./(. ·- , .. 

··.. . .:.,-..,-

Per tale funzioné il .Collegio sarà integrato da due esperti nominati - di comune •• 
accordo, entro 15 giorni dalla formulazione della richiesta di intervento del Collegio, 
dalle parti tra le quali sarà insorta la controversia o, in difetto del suddetto comune 
accordo dal Presidente di Consiglio di Stato. ' \ 
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c) disporre, su richiesta delle parti su cui gravano gli effetti del mancato od inesatto 

adempimento e previa diffida da ·notificare al soggetto obbligato cui sarà assegnato 

congruo termine per adempiere, gli interventi sostitutivi che risulteranno 

indispensabili, gravando dei rispettivi obblighi i soggetti tenuti ad attuarli. 

Roma, 27 novembre 2003. 

iJ-Mimstro deII'Econ • mia e delle Fi.""1anze 

per il Presidente della Regione Siciliana 

aS.p.A. 
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Allegato A) CRONO PROGRAMMA 
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